osta Lire 3,50 (Est 


(L'ILLUSTRAZIONE, 


TALIAN 


ento: Anno, L. 150 (€ 


fesa || 


ez 
ACQUA DI COLONIA AUTENTICA ta 
LA MARCA DI QUALITA 


Colonie: ACHILLE BRIOSCHI $ C.- MILANO | | 


Concessionari esclusivi per Italia e 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di 


(Variazioni di Biagio) 


Biagio) 


vuo! dire 
freschezza 


© programma navale italiano. 


1 premi letterari. Al concorso ippis, 
Briand: — m questo dall'Italia è val contimate a fumare dopo bellezza = pla trip a 
Li Ta ama verita] I CI ente dU 
gear (enni avi fe gi prezeo dal tabuoeh? n. fascino 


iù che mal: accende 
natia pobra abbiamo anqunelato sigari vuol diro npegnere îl asbito pati 
ta «impero francese 3. Uffeo. 


SINOVIAL RIVALTA 


La GOTTA, l'AR' 4 la sora. 
Acta VARIE. i jicce 1a Rota 
proztamento col SINOVIAL, cho scioglie Fasido 
rico è in meno di mezz'ora fa comare 41 dolore, sose- 

ire Sl goafiore, e rimetto fn piodi l'ammalato, Rf 
fotto garantito. Nea agisce si cuore, non indeto- 


cavallo formo una bestia 


Il CORDIVAL RIVALTA i mn 
cuore attivisiimo nell'Arteriosolere: 
renale, Vizi valvorali, Miocardi 
Palpitazioni e Aritmie, Non con 
5 Dè Mrafanto: Dopo, l'nso di pome ont 
TRIOFOSFORO RIVALTA DIVAL le pulsazioni cardiache di 
Lante gore, rifranta { seri e retogra 1a | © Toni più alii coniche O mali 

gomposiziine chimica dello cellule nervona cecsbro | fevato e Îa pochi giorni riacquista ia 

na arigione & cal Dun osava più sperar 

Hisse lo stimaco, nea disterba. l'inteatibo Ricco sato Iicevendo Lire 10. ia ‘ecatota © | spinali risellevando 1 n Lire ao Spedisco frate PIA sparare 
Lire 17,60 spedisco raccomundato anehe all'estero 87,50 lesci scatole spedisco raccomadio ovunque. 


tpedi ovunque. anche all'Estero, 
Tor aeguisti diretti al minuto Alla Farmacia RIVALTA - Via Torino, » 
Per di 


e sorivere ai Dott. P. RIVALTA Corso 
LA BILANCIA DI LUSSO 
bea Per la cura dei CAPELLI e della BARBA usate solo L'uso delle lame da rasoio è un: 


ACQUA questione di fiducia. lo vi r:cco 


mando le mie lame per barba 
- UNIVERSAL 
PROFUMATA - INODORA on PETROLIO 


ENTERASEPTIKON TRIOFOSFORO 
fi la 


Disinfettante Intostinato) Ricostituente Nervino Eroico 

la RITOIORTRRZA la 

BICAZIONE, iì CA‘ 

ENTERITE è le Triti 

sohò bene Sol’ ENTERAMRITISON 

SI e prepare i etaine coi ai ia net 
Ò e 
gr 


che non sono state eguagliate per 
- AL RHUM - AL i i 
ia morbidezza del taglio. Esse s 
Dichiarata da esimi Medici DI VERA AZIONE TERAPEUTICA iù j 
rt piaga adattano alle barbe più dure «da 


peli più sensibili. Il prezzo è di 
lag Sr ARONLE L.25 per cento lame, porto pagato 


L'acqua CHININA - MIGONE prepa con garanzia per ogni lama 
rata con sistema speciale è con materie 

i primissima qualità, possiede le mi. E. W. H. HEGEWALD 
gliori virtà terapeutiche, lo quali sol. HANAU (Germania) 

tanto sono un possento è tenace rigene £ 


ratore del sistema capillare. Essa è un 
liquido rinfrescante è limpido ed inte- 
ramente composto di sostanze vegetali: 


Si e sua RICCARDO WAGNER 


impedisce la caduta. Essa ha dato risultati immediati © soddis 
quando la caduta giornaliera dei capelli era fi 


TOLEDO - S. A. |. Bilance Automatiche [fl © OI EITT TOA © droghiori 
Via Solferino, 7 - MILANO - Tolefono: 87.078 II 


SCACCHI TORNEO DI FIRENZE. sala Michelangelo, Cert 


in usa magnifica 
11 24 aprile è incominciato il primo Torneo 
Rene!) 


LA SUA OPERA E LA SUA UTOPIA 


SAGGIO critico DI CARLO GIULIOZ 


Due volumi: Lire 16, 


ds Ar 7. Frase a cambio d'accenti.! 10, Sciarada incatenata 


T RAGAZZI TERRIBILI. In Olimpia cerrea, tigre doma: 
= sale magistrale intitolai l del Tareo: alle 4 PAS scola Questo fabio d'un drappo ssa 
Problema N, 8671 Gre 10 di mattina cordiale biechierata riu Cariotta va qua fera 
A vo ia. Ome. dal GI chlesi seri nt 
V. De Barbieri - Genova IO {x suraxua, per era, — mi risp 
{Ttalta Scacehistica, 1982) TROitI di Rom "ti torneo der — Deli'insegnante, di’, cho ta ne pare? u Cambio d'iniziale 
monto, dovotte esere sostituito ca) signor Bal. | mente favidiare e, fa dove potr OÈ, è xx rxxxxxx, vano | suoi scolari, mogli 
landi, di Prato, vineitore di un Terneo naale. | d! imitare! L che non M seeca, è hita nd altre ecso! QUADRETTO. 
nale di prima categoria, @. Padulli, 


Giuseppe Tolto 
LI Cambio di lettera. 


poada d'in rio chiara e } 
di digustri @ di viole, 
la ehfome. 


IRE Mentre, su { fo}ti biondeggianti 
ziando tutti dall'affettosa SURSUM CORDA? tro la stretta di robusto pe 
s,Sibmlraziono riconfer di eli Mette continui, aubitanel lat} 

atfea 6 Intima adupata. Al novo sol di 
PPAlle ore 19 Iocomfueitva il Terne, e dopo piace ben: bidatat 
tre turni di gioco, fl Roselli) è brillantemente | 6. Frase anagrammata. Nea puoi 
i I folto Jotto di partocipanti, 005 PASQUA. Osa, combatti, andimentoso v accorto. —— 

© dubbio etie Il Rosselli suprà appun- xx mA sx E perverral lelitemente ia porto. c Ro 

petto questa muova Medaglia: Ù ARAN xXXE N Giulio Cesare, PREMIO AUTORI 
sato, s Pro dala une noi ta RR RE cerro 9% Anagramma. 7, A datare da questo mese i 
premmo sorlvere che Ja parola € Invaperatalo ) seno lavitati. & dichiara nn 

Tutti i partacipanti infatti sobo stati allog. fi ricrosa del not RADAMANTO, > invitati a dichiarare qual 
ppi nol più grandi tolo della città, monito | - last dì gloria, vom n 


il Di LI p jeato d te 
ristorante della Casa de! F.aeio, che ha una Tizotti s000 al Vero o. gior giuoco pubblicato duran 


È i QÈ quale pura © santa deveziane inviando il voto unitamente a 
Bb LE e TERI e rn Hei È così forte, steviro da ogni male,” Jo sptrito È zioni. All'antore che otterrà la 1: 

BIANCO Stodontiso «torpedono » ha trasportato tutti | Vamor che avriva ogni fede! mortale. Che il rotterraneo mo fn sca balla? | votazione invieremo in premi: 
ll Bisc0 matta in DUE mosse, giobatori a visitare la città (Viale ded Colli, Piaz- Diogene, 


lo Comare, gante volume. 


SENO 


TINTURA d’ASSENZIO MANTOVANI Sviluppato, ricostituito, reso più 
(AMARO MANTOVANI - VENEZIA) ia due mesi, metis 


Insuperabile rimedio contro tutt! 1 disturbi di stomaco| È PILULE 


I mali e disturbi del 


CUOR 


DIGESTIONE PERFETTA 


con l'uso della 


E 


si guariscono usando il 


CORDICURA CANDELA 


i ‘mefiche 
di fi dial hè hi TRE SECOLI DI SUCCESSO sil 
i fàma mondi: le perchè ha I — i 
: ottenuto migliaia di guari- MG” Aperitivo © digestivo senza 


rivali. Prendesi sola o con 


gioni. In tutte le Farmacie. Bitter, Vermouth, Americano. 


Pret pad inte ne Rretinne Miani n. 10 
S.P.E.S, Via $, Damiano 32 - Milano 


È fra î 

VENÉ n SS |PASTINE GLUTINATE fio” 
coccio) fer lento sompro i vero Amaro PA T GLUTINATE ED AMARI” 
= eee rr tate 6 col marchio di fabbrica, Cd) UTINE trostanza azotate) 250/% conferme D. M.1 

BOTTO LA OROOE, roxisto i UGO VALCARENGHI. - L, 5 da grammi 25-50-500-1000. O. Fratelli BERTAGNI 


Ollo 
JRjfo 


Pura OLivI 
Prasfosficu 
oNECLIA 


Preferito in tutto il mondo 


se A garanzia della genuinità 
del prodotto, l' Olio Sasso 
viene fornito ai Rivenditori 
soltanto in latte originali. 
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A PREZZO MODICO UN NUOVO 
e I, lenta 
RADIORICEVITORE A _3 VALVOLE 


TELEFUNKEN 31 W 


IL NUOVO 3 VALVOLE CON 3 CAMPI D’ONDA 


Attacco alla corrente luce senza batterie od accumulatori. 
Ricezione della stazione di Roma con antenna interna e delle 
principali trasmittenti europee con piccola antenna esterna. 


Perfetta riproduzione musicale; gamma 7 ‘/, ottave — Manovra semplice: 

interruttore a chiave — Regolazione micrometrica — Attacco per il pi 

per la riproduzione di dischi fonografici -- Trasformatore universale — 
Uso di un pendodo terminale — Prese di sicurezza. 


PER OGNI DESIDERIO E PER OGNI POSSIBILITÀ 
L'ADATTO RICEVITORE TELEFU EN 


SIEMENS Soc. An. 
Reparto Vendita Radio Sistema Telefunken 
MILANO 
VIA LAZZARETTO N. 3 


I a persona che indossa gli indumenti “ Aertex,, evita dei ma- 
l 


lanni e si mantiene in perfetta salute. La Camicia “ Aertex , 
regola da per sè stessa la temperatura, quindi l'eccessivo calore 
non può mai cagionare un improvviso e pericoloso raffreddore. 

Le persone di affari hanno constatato che gli indumenti 
“ Aertex , costituiscono una sicura garan zia alla loro salute du- 


rante i periodi del più intenso lavoro. 


In vendita nei migliori negozi di abbigliamento per uomo, ove trovansi anche 
Maglieria, Combinazioni e Pigiamas 


AERTEX 


LA BIANCHERIA PIÙ SANA 


Il famoso tessuto cellulare 
“AERTEX , 


" 


RAPPRESENTANTE IN ]TALIA DELLA 
“THE CELLULAR CLOTHING Co. Ltp., 
G. TIDONA — Via Puglie, 19, Roma (25) 


monsone 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


fl Ie vostre mani Wi i vostri denti | 
nl 


è l'acqua capillare giornaliera che non soltanto lava la capigliatura 


(e) 
CAP 


ma elimina gli inconvenienti del capello : 


forfora, seborrea grassa, caduta dei 


capelli. 
SR sasciugando molto în fretta. lava per così dire senza bagnare, non 
raffredda il cuoio capelluto, non crea nessun rischio di raffreddore. 


Comperate un flacone dcRip. salverete ed abbellirete i vostri 


pari 


capelli. 
PREPARATO DAI LABORATORI DELL'ORÉAL 
ROUSSEAU PARIS 


4 i 


PHOTO ROOSEN-PARIS 
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Le nuove lenti per occhiali 
a riproduzione puntale 


“ULTRASIN,, 


assorbenti i dannosi raggi ultravioletti 


WEEESIN,, 


Le migliori lenti bifocali 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI OTTICI 


ESIGETE LA MARCA DI FABBRICA 


PRECISIONE 


Un orologio non è un istrumento qual- 

siasi. La sua missione è fra le più delicate 

giacchè fa nascere le ore che regolano 

i destini del mondo. E' necessario, 

adunque, circondarsi di ogni cura più 

minuziosa allorquando ci si accinge a 
creare un orologio. 


La reputazione della Tavannes Watch C* 
si è saldamente stabilita sul mercato 
orologiario grazie alla sua organizza- 
zione moderna e al suo attrezzamento di 
prim'ordine. E', questa, la migliore ga- 
ranzia degli orologi ‘“ Cyma" che la 
" Tavannes Watch C°" fabbrica nei suoi 
Stabilimenti e che sono sì giustamente 
apprezzati nel mondo intero, non solo 
per la loro eleganza, ma altresì per la 
sicurezza del loro movimento e l'ordina- 
mento incomparabile dei loro organi. 


Un orologio va talvolta soggetto a 
capricci... 


Un orologio '"' Cyma-Tavannes" è sempre 
preciso e prezioso. 


CYMA 
TAVANÌ ANNES 


I profimo . ap otratico - per-eccellenza 
‘SONO VENDUTI IN TUTTI I PRIMARI NEGOZI DI OROLOGERIA Giacinto.innamorato di. 
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Perchè e è la Velocità? 


In pianura, in salita, nelle Esso elimina i colpi in testa 
vie più movimentate delle del motore, riduce i cambi 
grandi città Esso renderà edà una vera ebbrezza a chi 
più veloce la vostra mac- amala corsalungoi beiretti- 
china SALE, linei in aperta campagna. 


IL SUPER CARBURANTE 


C/;: 
Economia Potenza 
Velocità Silenziosità 
Agilità Signorilità 


Sveltezza ) Soddisfazione 
Regolarità ASS Ambizione 
1. 301008 A 


RIFORNITEVI ALLE POMPE D’ARGENTO 
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RADIOMARELLI Piloni 


IL MUSAGETE 


te 


Il MUSAGETE è un apparecchio completo così costituito: 


Apparecchio ricevente, comprese 7 valvole di cui 
3 schermate, altoparlante elettrodinamico, attacco 
per il fonografo, el ogante mobile in noce, tutto per 
Lire 2700 (tasso comprese). 
Nessuno lo super selettività 
Tutti lo superan 1 prezzo di vendita 


Fabbricato nelle Officine MAGNETI MARELLI - SESTO (Milano) 
S. A. RADIOMARELLI - MILANO VifAMEsi* Ruog. aromaretti 


Dappertutto, negli ambienti più lussuosi e più grandi, 
negli alberghi, nelle case, a bordo, i parati “ SANITAS” 
trovano la migliore applicazione. Sono gli unici 
stampati su tela e quindi veramente lavabili 


Rappresentanza Generale per l'Italia: "SANITAS" Via Chiatamonte, 57 - Napoli 


Non appena Ted Wells, attore cinemato- 
grafico della “ Universal Pictures ,,, lanciò 
la creazione A essa incontrò subito 
il più incondizionato favore del pubblico. 
Lo dimostrano la forte vendita dello scorso 


anno e le prospettive per la prossima stagione. 


Il 


eccelle per la sua alta distinzione, per la 
squisita sua fattura e per l’armoniosa scelta 
dei colori. - Giovani, adolescenti, uomini 


adulti... tutti troveranno di che soddisfare la 


loro preferenza, perché il costume 222425 


con l'“ancora,, si addice ad ogni età, ed è 


MR a 


sport estivo preferito. 


In vendita presso: 


BOLOGNA - Old England. 
COMO - P. Mantovani. 
FIRENZE - Magazzini Torricelli 
GENOVA - R. Foglino. 
L'attore Ted Wells, della ‘ Universal MILANO 2 palise Raulai 


x P; MILANO - Paolo Fischetti. 
Pictures ,,, non usa che costumi da bagno 222462 MILANO = Posi di Eco" 
MILANO - Principe di Galles. 
NAPOLI - Piscopo e di Fenizio. 
NAPOLI - Domenico Russo. 
NAPOLI - Old Engiand. 


————m—tmm_—____——————m—__—t—<=—é———m ———_— ——r—mm———m——é— —  — — —— — _— — —1_4Ò4 —r P———mt@ 
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hanno adottato 
| carburatore 


‘OLEX 


SOLEX — TORINO, Via Nizza 133 
i DR Telefoni 65-720, 65.954 


SA 


La più veloce 
ra le Penne! 


Colla Parker Duofold non si perde mai 
un solo secondo. Appena il pennino tocca 
la carta esso scrive ...,. Senza attesa, senza 
scosse. Essa dà maggiore velocità alla scrit- 
tura perché il deflusso dell'inchiostro é 
regolato secondo la velocità che la vostra 
mano ha dal contatto—non dalla pressione- 
colla carta. 


Questa scrittura senza pace costirziisce il 
47 pefezionamento della Parker ed é dovuto 
alla combinazione dell'attrazione capillare 
colla gravità della alimentazione. L'Inchi- 
ostro tocca la carta un istante prima della 
punta d'iridio e scorre esattamente secondo 
é regolato dalla vostra mano. 


Smaglianti Colori! 


Serbatoi brillanti di Permanite Parker 
28%, più leggera della -vulcaniteciaque 
smaglianti colori : Rosso Cina ; Verde 
Giada; Bleu Lapislazuli ; Gi:l!o Imperia'e 
e Nero e Oro. 


Il Pennino d'oro, molto robusto, é garan- 
tito 25 anni anche contro il consumo. 
Quando visitate il Negozio più vicino pro- 
vate una Duofold. Potete estere sicuri che 
troverete un pennino che esattamente si 
adatta alla vostra mano ed un modello 
conforme alle vostre necessità. 


Ai Special, L. 175.5 
lattite da accoppiare 


Penne Duofold : Senior, L. 
Junior, L. 150; Lady, L. 1507 
L. 130; L. 120; L. 100. 


“Duofold de Luxe in Madreprrla ; Senior; L. 259; 
Junior; L 200: Lady; L 200; tutte con astuccio. 
Matite de Luxe da accoppiare ; L. 160; L. 150; L. 140; 
tutte con astuccio. 


Beer 


Duofold 


Concessionari per l’Italia e Colonie : 


ING. E. WEBBER & C., 


Via Petrarca 24 Milano (117) 


Rappr. 


CAR 
L72 


OFF 
TRA 


“RADIOLA 60 R 


®© 


COMPAGNIA GENERALE 


REGISTRATORE DI CASSA 
ITALIANO 


SOCIETÀ ITALIANA REGISTRATORI 


CAPITALE : 6.000.000. INTERAMENTE VERSATO 


TORINO 
Conso Recio Panco N. 33 


Teuerono: 21-628 


FILIALI IN TUTTA ITALIA - ESPORTAZIONE IN TUTTO IL MONDO 


de” 
A ” 
APPARECCHIO RADIORICEVENTE 
alimentato dalla corrente luce 


Uffici di vendita: 

BARI - Via Piccinni; 101-103 - Telefono 15-39 
BOLOGNA 
FIRENZE - Via Strozzi 
aa 
NAPOLI - Piazza oi E el 20089 


PADOVA - Via S. Lucia, 
RALERMO - Via Roma, 

= Via Condotti, 91 - Telefono 60-961 
TORINO - Piazza Castel  Telet. 42-003 
TRIESTE + Piazza Quido Neri 4 - Telef. 69-69 


8 - Telefono 741 


3, Via Rizzoli, 3 - Telefono 66-56 43 - Telef. 14-792 


i, 2 - Felefono 22-200 
18/2 - T. 52.351, 52.352 


Bovio, 29 - Tel: 20.757 


* per la SARDEGNA — Ing. Sandro Agnetti, CAGLIARI - Via Nazario Sauro, 2 Tel. 48 


S 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA E COLONIE DELLA 
RC. A. VICTOR COMPANY, inc. 
_-—_- tti ANI, Inc. 


son DI ELETTRICITÀ tito 


SOCIETA ANONIMA 


ICINE IN MILANO PER LA COSTRUZIONE 


DI GENERATORI, 
SFORMATORI, MOTORI ED APPARECC RIG 


HI ELETTRICI 
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Signora, soltanto un morbido 


tessuto di Seta Naturale 


è degno della vostra bellezza. 
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808 


MOIAIEIENOIEETAETIAIO 
@ 


PIONCIFIAIOIONEIAIOUICNATO) 


A tavola un bicchierino di « Strega » Ja 
dimenticare la suocera....; una Strega scaccia 


l’altra ] 


AIAR ATTI I 


SQUISITI 
BONBONS 
GELATINA 
DI FRUTTA 


cura della 


STITICHEZZA 


Ricetta del Prof. AUGUSTO MURRI 


IL RIMEDIO IMPAREGGIABILE INDICATO 


IN TUTTE LE ETA ' PER GLI INTESTINI 


Li 
BD I U R I B E L L [| o D E L I CATI = SA. Agenzia Gen.it. farmaceutici. Corso Venezia n-fMlano 


L'ILLUSTRAZIONE 


Mico LVII - N. 19 PF A LIANA n ma gio 1956 Agna VII 


Per tutti gli artico li, fotografie e disegni pubblicati ROTTE proprietà arlislica e letteraria, secondo le leggi e i lraltali internazionali 


L'AGITAZIONE GANDHISTA IN INDIA 


POCHI GIORNI PRIMA DEL SUO ARRESTO, AVVENUTO IL 4 CORR. A_POONA PRESSO BOMBAY, IL «MAHATMA» (x), (BF. A.) 


SCORTATO DAI SUOI FEDELI, SI DIRIGE VERSO IL MARE PER COMPIERE IL SIMBOLICO RITO DELLA RACCOLTA DEL SALE, 


NAVI E COSE D'ITALIA 


I nostri cinque vari han lasciato una grande 
scia di polemiche in Francia. Molti sussurri, 
molti mormorii! Il grave 7emps parla addi. 
rittura di imperialismo italiano. 

La gravità è alcune volte amena. L'arti- 
colista del Zemps non ha pensato che “im- 
perialismo, è ancéra una parola astratta, 
derivata dal concreto “impero ,. Ebbene, se 
noi pensiamo all'astratto, la Francia deve 
riconoscere ch'ella pensa seriamente al con- 
creto. Nelle prime sedute della conferenza 
navale di Londra, il penultimo ministro 
della marina francese parlava con adora- 
bile candore del programma dell' “impero 
francese ,. 

Dato e non concesso che le nostre nuove 
navi significhino un programma imperiali 
stico, è giusto rammentare ai francesi che 
tra imperialismo e impero è lo stesso rap- 
porto vago che è tra il fumo e l'arrosto. La 
nostra politica navale rappresenterebbe dun- 
que ancéra un bonario fumo in confronto 
con la francese. 

Ci lascino almeno questo i ben fortunati 

francesi. Nessun ricco epulone ha mai ne- 
gato al povero il piacere di aspirare il pro- 
fumo delle superbe vivande. Ameno che la 
Francia non voglia curare la nostra febbre 
imperialistica con quello strano metodo s 
centesco che consisteva nei porre dinan: 
al febbricitante arso di sete un bevitore in 
grande stile, che vuotava un grande reci- 
piente con delizia, senza lasciar cadere una 
goccia sull’attonito ammalato che doveva 
guarirsi contemplando la gioia altrui del bere. 
Il Magalotti ci racconta che a Madrid era 
uno specialista per questa singolare cura 
della febbre: ma noi crediamo che la spe- 
cialità sia oggi piuttosto francese. Noi in- 
somma, poveri febbricitanti dell'imperialismo, 
arsi di sete, dovremmo, per guarirci, stare 
semplicemente a guardare come beva il gran- 
de bevitore francese. Non saprei descrivervi 
il pungente Sumour di questa scena se non 
con le parole stesse del nostro Magalotti il 
cui fratello era stato curato con questo me- 
todo: “Si parava egli (il bevitore celebre) 
davanti al lelto, e sostenendo con tutt'e Que le 
mani un gran rinfrescaloio di cristallo tutto ap- 
pannato è grondante del gelo dell'acqua ond'egli 
era pieno, facendo brindisi alla salute dell'in- 
fermo se l'appressava alle labbra, e con la’ me 
desima otentata soavità con cui altri sì tirerebbe 
giù una giara di poche once, se lo beveva tutto 
ad un fiato. Mi diceva mio fratello, il quale sì 
era trovato a pagar parecchie di queste bevute 
visuali una dobla l'una, che non è mai dicibile 
quel ch'ei sentiva în un mislo di gola, di ristoro, 
di maraviglia, di dolcezza, di liquefazione 

Con tutto il rispetto per il nostro caro 
Magalotti, noi non vorremmo che la Fran- 
cia ci sottoponesse oggi a questa cura delle 
“ bevute visuali ,. 


“ Malta piccina, fiore del mondo ,: dicono 
i maltesi. È, a quel che pare, anche questo 
fiore ha le sue spine. I cattolici dell'isola 
sono in una viva agitazione: e il Vaticano 
deve intervenire con energia alla loro di- 
fesa. Le elezioni, che minacciavano disor- 
dini, dovranno essere prorogate. 

Un romanziere italiano, il Milanesi, ha 
recentemente narrato in Bianca croce il dram- 
ma dell'italianità in Malta piccina. Si tratta 
d'un dramma dello spirito, che ha nella 
bianca croce dei Cavalieri il suo nobile sim- 
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bolo. Come italiani, dobbiamo augurarci con 
tutta l'anima che l'attuale angosciosa crisi 
sia superata senza violenze. 

Il mondo è già pieno di violenze e di so- 
prusi. Avete sentito con quali metodi la po- 
lizia serba trattasse gli arrestati croati per 
farli parlare? Il processo dei croati in Za- 
gabria ha rivelato in questi giorni cose ve- 
ramente penose. L'unità panserba degli spi- 
riti non ha davvero in questo drammatico 
processo la sua documentazione migliore. 

Ma vorrei parlarvi oggi di cose più se- 
rene, Vorrei descrivervi la gaia Tendopoli 
dei Parioli, in cui venticinquemila avanguar- 
disti han passato questi giorni in brillanti 
gare ginnastiche. Questo grande accampa- 
mento giovanile a due passi da Porta del 
Popolo, ha rianimato per una settimana tutte 
le vie romane del centro. Il Duce stesso ha 
arringato i bravi avanguardisti nel loro campo 
sulla cui entusiastica vivacità invano il cielo 
ha rovesciato tutto il serbatoio delle acque 
primaverili. Il Giove Pluvio è una remini- 
scenza di ginnasio dei nostri padri. Esso era 


+ Vittorio Pica, 


già un tantino comico e barbuto per noi: e 
pei nostri avanguardisti non esiste più affatto 
e non è mai esistito, 


—_ 


Per la repubblica mondiale delle lettere e 
delle arti una dolorosa notizia è stata in 

uesti giorni quella della morte improvvisa 
di Vittorio Pless proprio sile vigilia del- 
l'inaugurazione della Biennale veneziana di 
cui il Pica era stato per molti anni il segre- 
tario generale nel linguaggio burocratico e 
l'animatore nel linguaggio dello spirito. 

Vittorio Pica era veramente un cittadino 
del mondo nel senso nobile della frase. Que- 
sto meridionale versatile aveva saputo far 
dell'opera sua un singolare monumento di 
cosmopolitismo intellettuale e morale ad un 
tempo. Egli era, in sostanza, non solo il 
segretario generale della Biennale veneziana, 
ma anche e sovratutto il segretario brillante 
della repubblica europea delle arti e delle 
lettere, un agile, leale finissimo viaggiatore 
dello spirito. Non aveva nulla di platonico: 
non aveva alcun unitario sistema di idee, ma 
aveva un occhio mirabilmente sensibile agli 
splendori di tutte le idee, un'intelligenza 
aperta ad ogni linguaggio dell'arte. 

Non è possibile immaginare quanto questa 
professione sia delicata e difficile in un se- 
colo come il nostro. Abbracciare tutto il 
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cosmo della coltura in un vivace sistema di 
simpatie universali, pare oggi fatalmente 
opera da dilettante mondano o da irsuto 
acchiappanuvole. Vittorio Pica aveva saputo 
evitare, con un suo empirismo appassionato, 
da una parte le insidie dello snob intellet- 
tualistico, dall'altra i dirizzoni violenti della 
critica militante e mestierante. Vittorio Pica 
s'era scelto un inimitabile pacato e persua- 
sivo accento di divulgatore coscienzioso, stu- 
dioso, eclettico ma non privo di personalità, 
analitico, ma non insensibile ai grandi carat- 
teri sintetici dello spirito creatore. 

Egli ha sempre preferito essere un docu- 
menfatore onesto ad un avventato precur- 
sore. Araldo delle arti e della gloria, sì, ma 
un araldo bene informato, che preferiva un 
vasto pubblico di conoscitori e di competenti 
a un brillante pubblico d'intellettuali sfac- 
cendati. Aveva cominciato come letterato, 
segnalando primo in Italia l'opera del poeta 
Verlaine e i caratteri più inferessanti nella 
poesia dei “ decadenti, francesi. Ma lo at- 
fraeva già l'arte attraverso i grandi “ ama- 
teurs,: ed egli s'era dedicato anche ai 
De Goncourt, illustrando i lati più serî del 
loro squisito ma non sempre nobile dilet- 
tantismo. 

Attratto definitivamente dall'arte, il Pica 
aveva rivelato agli stranieri una folla d'ar- 
tisti italiani, e agli italiani una folla di stra- 
nieri. Non c'era forse uomo nell'arte eu- 
ropea che fosse più del Pica benemerito di 
questi scambi intellettuali. Questo bravo ita- 
liano ha reso veramente servigi incalcolabili 
all'Italia e all'Europa. 


Perché l'Inghilterra possa superare la 
grave crisi dei cotoni, la Regina vuol che 
tutte le dame inglesi adottino per gli abiti 
estivi la buona cotonina indigena. E tutte 
le signore inglesi, a quel che si assicura, 
s'affrettano già ad obbedire al saggio editto 
delle oro safiok. 

Un'idea saggia per l'economia nazionale 
ed anche un'idea altamente estetica. In pe- 
riodi di floridezza, inglesi hanno saputo 
usare con uno squisito gusto il loro gaio 
crelonne per il vestiario non solo ma anche 
e sovratutto per la decorazione degli ap- 
partamenti signorili. Chi conosca un po' gli 
usi e le case inglesi, sa quanto sia ‘confor- 
tevole la ridente e lavabile cotonina nei 
tendaggi, nella copertura dei mobili, nell'ad- 
dobbo della parete, per cui in altri paesi 
non si sa ricorrere che a drappi costosis- 
simi e non sempre o, meglio, quasi mai ri- 
posanti. 

Le dame inglesi, nella loro cotonina na- 
zionale, saranno graziosissime com'erano nella 
ricca seta quando il divieto napoleonico delle 
importazioni inglesi nel continente la rendeva 
patriottica in Inghilterra. Gli inglesi hanno 
insomma saputo far sempre con molta energia 
e con molta avvedutezza Ja politica della 
moda, 

In Italia dobbiamo finalmente deciderci 
tutti a fare altrettanto e a creare una moda 
che favorisca e faccia valer sul serio i pro- 
dotti nazionali. Noi uomini ci vestiamo già 
ben spesso con buone stoffe nazionali: e le 
signore debbono fare anche di più. Debbono 
creare non solo per l'abbigliamento ma an- 
che per la casa uno stile veramente italiano, 
che significhi un uso facile e generale e im- 
mediato di buoni prodotti italiani. Ci sono 
già in Italia signore che sanno far prodigi 
in questo genere: ma occorre arrivare ad 
un uso generale, non imponendolo attraverso 
violenze e goffaggini ma suggerendolo con 
la luminosa forza persuasiva della grazia e 
lel tornaconto. 


Candido. 


Numero di Primavera, fuori serie, de 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Prezzo del fascicolo: VENTI LIRE. 
Per gli abbonati: DIECI LIRE. 


dai 


pres 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Dopo aver attraversato il b 


ino di San Marco, il corteo di gondole e di bi; 


goa il Duca di Bergamo si ferma davanti ai Giardini, la mattina dell’ inaug 


e che accompa- 


zione - 4 maggio, 


L'INAUGURAZIONE DELLA XVII BIENNALE VENEZIANA 


La XVII Biennale s'è inaugurata: e, di- 
rei, con più festa e serenità del solito. Sole 
bellissimo, scampanio da tutte le parti, bis- 
sone, pubblico magnifico. Venezia, fedelis- 
sima, ha spiegato tutte le sue grazie e le sue 
lusinghe. 


Del resto la serenità 
dell'avvenimento si era 
già annunziata col Vernis- 
sage. Vernissage senza nu- 
vole, senza fumi di bat- 

a. Vernissage di con- 
ciliazione: accompagna- 
to dal sorriso della città, 
che questa volta non 
aspettò, come di solito, 
il giorno dell'inaugura- 
zione per mettere in gio- 
co la sua magia. In tan- 
ta chiarità e leggerezza 
i contrasti si risolvono 
pacificamente. Gli umori 
più attediati si dissolvo- 
no in una letizia diffusa. 

Già, all'ingresso, le 
stesse opere dei Futuri- 
sti, radunate nella pri- 
ma sala di sinistra, non 
spaventano più nessuno, 
concorrendo anzi, con 
quel loro futuro che du- 
ra da vent'anni, a met- 
tere il visitatore in quel- 
lo stato d'animo un po’ 
smemorato, in quel tono 
giusto che ci' vuole. E 
da quella sala si direbbe 
che venga fuori il più 
saggio degli ammonimen- 
ti: “O tu, che entri, non 
attaccare troppo il tuo 
cuore alle cose del pas- 
sato, ma non t'affidare 
poi troppo nemmeno a 
quelle del futuro... , 

Dentro, Piero Scarpa 


(Dal nostro inviato speciale) 


«ilisonella Venturi: possaho alpmisare;6 me- 
ditare in pace, l'uno nella sala di Tito, l'al- 
tro in quella di Modigliani: e i critici pos- 
sono passare dall'uno all'altro di questi luo- 
ghi senza cogliere in aria voci ironiche, o 
faziose, e senza fare impermalire alcuno. 


A compire l'avvenimento s'aggiunge la pre- 
senza della femminilità, che a questo. Ver- 
issage compare più elegante e numerosa del 
solito. Dolci sguardi e sorrisi di belle donne 
si mescolano al viavai dei giornalisti, degli 
espositori, dei commissari, degli operai, met- 
tendo in fanta pace co- 
me un sospiro d'Arca- 
dia. Gran fatto: perfino 
le signore entrano nella 
sala di Amedeo Modi- 
gliani senza inorridire. 

E Antonio Maraini, 
più sorridente del soli- 
to, guarda soddisfatto 
al suo miracolo. 


Il rito inaugurale ha 
celebrato ufficialmente 
la concordia. Comporre 
in unità il trapasso dalla 
vecchia alla nuova ge- 
nerazione: questo era 
nel programma del Se- 
gretario Generale. E di- 
rei che la esposizione 
giunge anzi a mostrare 
qualcosa di più: che il 
trapasso è avvenuto. Se 
la passata Biennale, col 
suo aspetto più parziale 
e polemico, faceva pen- 
sare a una mufazione in 
via di sviluppo, questa 
d'oggi, mettendo più am- 
piamente a confronto 
l’opera degli anziani con 
quella dei giovani, prova 
che il distacco è deci- 
sivo. Le opere di questi 
‘artisti più vecchi rap- 
presentano un mondo 
esaurito. Le nuove ge- 
nerazioni vivono e sen- 


Il discorso inaugurale di S. E, Volpi. 


tono altrimenti. Muta- 


(Fot. Graziadel) mento di sensibilità, di 
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Nella sala dei Futuristi: Lo scultore Thayagt 
Mari 


e l'accademico F. 


aspirazioni, di gusto. Vi possono essere inter- 
ferenze; giovani che s'indugiano in forme 
ormai fruste, anziani che, più o meno sin- 
ceramente, tentano di rinnovarsi: comunque 
la separazione è netta. Non si fa questione 
di valore, né si vogliono fare dei giudizi. 
Accertiamo una nuova condizione di cose: 
la esistenza di un nuovo clima artistico. 
Allo stesso modo si può notare un'altra 
cosa: la riluttanza dei giovani alla pittura 
di soggetto. I numerosi e munifici concorsi 
banditi, in complesso hanno avuto esiti scarsi. 
I premî che hanno attirato più concorrenti 
sono quello per una figurazione della ma- 
ternità e quello del Partito Nazionale Fa- 
scista per un quadro ispirato a persone ed 
eventi della formazione dei Fasci di com- 
battimento. Le opere presentate per que- 
st'ultimo concorso, il quale era quello che 
più destava interesse, sono collocate nel 
grande salone del Padiglione centrale. Esa- 
mineremo questi dipinti singolarmente nel 
numero speciale che Z'//lustrazione Italiana 
dedicherà alla Biennale. Per ora non si può 
non rilevarne la scarsità nonostante l’ampiez- 
za e la suggestione del tema. E purtroppo al- 
cune di queste opere ci fanno venire in mente 
certo paradosso di Gide: C'est avec les bons 
sentiments quon fait de la mauvaise liltérature, 


Un gruppo di personalità: A. Wildt, l'on. Oppo, F. Casor 
Sarfatti, Ugo Ojetti, il Segretario A. Maraini e A. Cataldi, (Fu. G 


rati, Margherita 
ide) 


È una risultanza del nuovo clima este- 
tico? È amore intransigente della propria 
libertà d'espressione? Son mutati i bisogni 
della sensibilità artistica moderna? È inca- 
pacità? Il fatto èche questi soggetti presta 
biliti non hanno trovato molta accoglienza, 
e specialmente tra gli artisti migliori, i quali 
se ne sono quasi tutti astenuti. Del resto 
l'inchiesta fatta tempo addietro dal giornale 
Le Arti plastiche aveva già fatto prevedere 
questa avversione. Lo studio delle nuove 
generazioni sembra tuttavia rivolto in pre- 
valenza alla ricerca di mezzi d'espressione 
più acconci alla nuova sensibilità, la quale 
appare sempre più chiaramente dominata dal 
bisogno di tradurre il mondo e la realtà in 
forme semplici ed essenziali, rifuggendo dalle 
costruzioni macchinose. Dovremo inferirne 
che i nostri artisti non sono ancora maturi 
per il nuovo cémpito? Noi non sappiamo 
rispondere. 


L'arte italiana, è stato notato, è quella 
che alla Biennale figura meglio. Scelta con 
larghezza eclettica e con abbondanza di gio- 
ventù, essa, in complesso, appare în ogni suo 
aspetto: vecchio e nuovo. Manca, è vero, 
qualcuno dei migliori; non vi sono sommità, 


Il nuovo Padiglione degli Stati Uniti d'America. 


(Fot. Fiorentini) 
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ma nemmeno vi sono estreme bassure. Abo- 
lite le solite mostre retrospettive e perso- 
nali — eccezion fatta per quelle di Modi- 
gliani e di Tito — questa mostra italiana 
può sembrare un po' monotona non recando 
grandi motivi di discussione, né pretesti po- 
lemici; però offre in compenso un quadro, 
più compiuto del solito, della nostra arte 
d'oggi. La quale, per quel che riguarda i 
giovani, si può dire che in generale ha rag- 
giunto modi più serii e convincenti, privi di 
stravaganze ed ispirati per la maggior parte 
a un realismo semplice e severo. Special- 
mente in Piemonte e Lombardia l'opera delle 
nuove generazioni appare in progresso e te- 
nuta sur un tono dignitoso e serrato che 
pare pieno di promesse. E inoltre noteremo 
il progressivo rammodernarsi dell'arte no- 
stra nelle regioni meridionali. 

Gran merito di Antonio Maraini rimane 
quello d'aver fatto posto ai giovani e ancora 
quello d'aver seguìto criteri prevalentemente 
estetici, senza indulgere al gusto più cor- 
rente. È una esposizione insomma che piut- 
tosto che adeguarsi vuol modificare il gusto 
del pubblico. Una cosa però ancora ci vor- 
rebbe per darle un tono anche più elevato 
e severo: maggior rigore nella scelta delle 
opere. Quandoque bonus dormitat Homerus. 
Qualche volta anche l'artista più meritorio 
e giustamente invitato può presentarsi con 
opere non interamente degne. Bisognerebbe 
trovare la via di rifiutarle. Non si vuole con 
ciò fare un appunto al Segretario Generale. 
Dio ne guardi. Sappiamo bene con quanta 
prudenza e avvedutezza egli si vada distri- 
cando fra tante difficoltà. Bisognerebbe sol- 
tanto che gli fosse dato tempo e modo di 
fare anche di più. 


In quel che riguarda l'allestimento delle 


sale e la collocazione delle opere, Antonio 
Maraini è maestro. Da un'pesso non si ve- 


Padiglione dell' Ungheria 


lari affinità di maniera e di tempo. Quasi 
ogni stanza reca un carattere suo: e ricor- 
deremo, fra quelle più riuscite, la sala dei 
futuristi, quella di Casorati e della sua 
Scuola, quella dei veneziani Cadorin, Sac- 
chi, Martinuzzi, Novati, quelle dei lombardi 
capeggiate da Carrà e da Tosi,i quelle dei 
toscani dominate dalle sculture di Roma- 
nelli e Maraini, quella con i vetri dî Venini 
e Martinuzzi e opere varie di scultura, ecc. 

Organizzata dall'Istituto Veneto per le pic- 
cole industrie e ordinata da Ugo Nebbia, 
si vede pure nel Padiglione centrale la Mo- 
stra internazionale dell'orafo. Bellissima per 


Una delle Sale dell' Oreficeria. 


deva una esposizione così chiara, aerata, 
logicamente e armonicamente ordinata, con 
sapiente e alterna vicenda di quadri, mobili, 
sculture e oggetti d'arte, senza affastella- 
menti né dissonanze. Le sale sono semplici 
e severe; le opere adunate secondo criterî 
di regione o di scuole, o secondo partico- 
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(Fot: Giacomelli) 


il gusto dell'addobbo e la ricchezza delle 
opere, detta mostra occupa le tre sale rial- 
tata D fondo AM Salone! maggiore? tatta 
d’intonazione. grigia quella di’ centro, con 
mobili di metallo disegnati dall'architetto Gio- 
vanni Ponti e altri di legno ideati dallo 
stessò ‘Ugo: Nebbia: tutte a vetrine ‘lomi- 


Proprietari di: 
Bars, Caffè, Ristoranti, 
ricordatevi che l'ideale 


dalle macchine per caffè 
espresso è 


La Sala dell'Accademia Ungherese di Roma. 


(Fot, Fiorentini) 


nose le due laterali, con opere d'oreficeria 
minuta. Vi espongono artisti e orafi italiani 
e stranieri dei quali discorreremo più am- 
piamente nel numero speciale. Notiamo, per 
ora, fra gli italiani, Alfredo Ravasco, il quale 
occupa l'intera saletta di destra con una 
mostra personale, e Renato Brozzi, Siro To- 
fanari, Romano Romanelli, Antonio Maraini, 
Giuseppe Guidi, ccc. 


La parte straniera offre come novità il 
Padiglione degli Stati Uniti d'America. C 
struito in stile neoclassico coloniale dagli 
architetti Delano e Chester Aldrich, il nuovo 
edificio è sorto a cura e spese della Grand 
Central Art Galleries di New York, grande 
associazione di artisti a carattere coopera- 
tivo. Le opere che vi si vedono esposte rap- 
presentano in complesso l'arte moderna degli 
Stati Uniti nei suoi caratteri più generali e 
senza esclusione di tendenze. 

Gli altri padiglioni stranieri non offrono 
grandi novità né si distaccano da quel tono 
cui siamo oramai avvezzati. Le note domi- 
nanti rimangono: le sculture di Jacob Epstein, 
nel padiglione inglese; quelle di Despiau e 
le litografie di Toulouse-Lautrec nel padi- 
glione francese; e i dipinti di alcuni moder- 
nissimi tedeschi come Klee, Hofer, Grosz, 
Kandinsky, ecc. Di tutti sarà traftato più 
particolarmente in seguito. 


E non.si può chiudere sensa ricordare la 
sala che lo scrittore francese Waldemar 
George e ‘il pittore Mario Tozzi hanno ér- 
sto Saenidola 1 motto: Appl DI Mile: 
Abbiamo discorso recentemente sulle idee 
di: George! circa.'il'iritorio (dibeit ‘ch'egli 
chiama “l’italianismo ,; né ci staremo a ri- 
petere. Esamineremo altra volta le opere 
firesntato. / Peri:ora';riaffermiamo i inostri 
dubbi circa la rispondenza delle medesime 
Ale inbiioni “daliprogiazinai. Es buonsin- 
tenzioni si sa dove possono condurre: e noi 
ci accontentiamo di accogliere i buoni pre- 
sagi che sono nelle parole del critico fran- 
cese. Ma la tradizione italiana — e pro- 
prio qui a Venezia sotto questo cielo così 
bello — ci pare un'altra cosa. 


PIERO TORRIANO. 


Soc. An: “LA PAVONI,, 
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INTRODUZIONE AI FASTI VIRGILIANI 


Esiste una fortuna che accompagna le 
celebrazioni centenarie e millenarie. À volte 
accade che alcune ricorrenze vengano in 
periodi di depressione politica e morale; 
allora ricordare è triste e l'onoranza si spe- 
gne nelle vane parole della retorica. Ma 
quando la memoria di quelle grandi anime, 
che rappresentano, oltre i millennî, i Pe- 
nati della Patria, viene a cadere nei periodi 
fecondi di attività e di gloria, allora ricor- 
dare è bello; allora non si perde vanamente 
l'eco del ricordo nelle ombre oscure del- 
l'ignoto, ma la memoria stessa diventa una 
nuova ragione d'essere, e quasi l'essenza vi- 
tale delle grandi opere dell'oggi. 

Questo è il valore dell'alto tributo che 
l'Italia odierna dedica al bimillenario virgi- 
liano. Le celebrazioni di oggi, 11 maggio, 
segnano l'inizio ufficiale dell’anno virgiliano; 
ma il fervore di anime e d'intenti, il rina- 
scere di studî intorno a Virgilio non ha 
anni questo giorno. Già dal principio 
dell'anno, le celebrazioni si sono venute rin- 
novando una dopo l'altra, e non si sono 
limitate alle semplici feste occasionali, ma 
hanno già dato i toro primi risultati in opere 
d'alto valore bibliografico, e nei nuovi con- 
tributi di tutta una schiera di studiosi, non 
solo in Italia ma in ogni parte del mondo. 

Ora, per desiderio del Capo del Governo, 
sotto gli auspici dell'Accademia d'Italia, qua- 
ranta oratori vengono chiamati a parlare di 
Virgilio nelle nostre città principali. Così, 
dalla severità degli studî, dall'àmbito delle 
Accademie e degli Istituti scientifici, si passa 
a una voce di popolo, che è di tutti e s'av- 
vicina all'anima vigile,, sempre desta, della 
Nazione in cammino. È giusto che sia così: 
poiché il dotto Virgilio, il poeta elegante e 
raffinato, seppe elevare a sé il popolo stesso 
di Roma: egli fu l'uomo celebrato dal pub- 
blico, quando l'attrice Citeride declamò i 
versi del poeta ancéra ignoto; egli seppe 
dare voce universale, e senza limiti, alle due 
somme forze di Roma: l’opera dell'aratro 
e quella della spada, 

Nelle Georgiche, segnò, in versi che sono 
opera di bellezza e di verità a un tempo, 
la sorte della nostra Nazione proletaria, 
destinata a chiedere sempre alla terra le 
sue fonti vitali, le sue linfe rinnovatrici, 
quelle forze che possono affrancarla dai ser- 
vaggi d'oltralpe. 

Nell'Eneide, fissò il concetto dell'uomo ita- 
lico, l’uomo forte che prova e rivela la sua 
tempra nella disciplina del sacrificio, nel 
senso della propria missione nel mondo, nella 
possibilità di rinunciare a tutte le attrattive 
caduche per seguire una propria legge di 
dovere, un destino segnato dagli Dei. 

Infine, in una delle sue egloghe più fa- 
mose, la quarta, egli rivelò, sia pur vaga, 
la coscienza dei nuovi destini della roma- 
nità, uscente dalle travagliate battaglie e 
dalle luminose creazioni del mondo antico 
per ritrovarsi, in una nuova èra, ad altre 
battaglie, ad altre creazioni, sotto l’ammanto 
spirituale e civile della Cristianità. Fu vaga 
prescienza, non profezia certamente: ma fer- 
vida di preannunzî, illuminata da una vigile 
visione dei veri fati di Roma. 

_ 


Una reale aderenza dell'anima alla vivente 
natura si unisce, nell'opera virgiliana, all'al- 
tissima concezione dell’uomo; dalla fantastica 
sognante atmosfera di questo mondo poetico 
sorge una realtà viva nei tempi, si afferma 
un mònito che fa sentire sino a noi la sua 
eco profonda e solenne. 

Enea — a torto diminuito e calunniato 
dalla critica minore — è un altissimo esem- 
pio e tipo di superiore umanità: sembra stoi- 
co, nella capacità di superare le proprie 


passioni, ma non ha dello stoicismo la fredda 


indifferenza alla vita vivente. È l'Italiano 

di tutti i tempi, che, senza sosta, senza tre- 

gua, senza fool alle gioie minori, pro- 

cede per un cammino secolare che è voluto 
Dio, 

Luce ed essenza di questa via predestinata 
è Roma. L'Eterna appare nel pensiero di 
Virgilio (e in quella realtà assoluta che è 
insita nel divenire della Storia) come la 
somma forza spirituale che deve dare, in 
ogni tempo, le civiltà al genere umano. In 
ogni tempo: e non per nulla, nell'inizio del- 
l’Eneide, Giove dice che alla stirpe di Enea 
è assegnato un imperio che non avrà mai 
fine. Fondatore di questa forte tradizione 
vivente sarà l' Uomo pio e austero che con 
la volontà della rinuncia giunge a vincere, 
non solo le battaglie dei campi cruenti, ma 
i combattimenti dell'anima. 

E se noi pensiamo alla potenza dell'inse- 
gnamento virgiliano nei secoli, avremo l’im- 
pressione di una grandezza che non conosce 
confronti. Virgilio è il maestro dell'Età di 


Mantova. - Musco Civico: scultura romana în eui 
si è creduto di vedere le sembianze del Poeta. 


mezzo, Virgilio è l'inspiratore e compagno 
spirituale di Dante: e non lo è solamente 
per un semplice incontro di comune sapienza, 
ma perché porge al Poeta della Comedia 
quell'esempio perfettamente italico di sa- 
pienza appassionata e vitale, che sarà la 
grandezza dell’ Alighieri, e la ragione supre- 
ma dell'opera sua. Con Dante, Virgilio, fatto 
cristiano, dà l'impronta e il vélto nuovo alla 
Nazione italica, nata da Roma, Nel lungo 
ordine dei tempi, il vago presagio contenuto 
nell'egloga quarta, tormentosamente tende 
ad attuarsi, assumendo caratteri concreti, 
colori e lineamenti reali, nell'esperienza di 
una vita secolare che è fatta d'amore e di 
lotta, di potenza e di fede. 

A Virgilio guardano sempre tutti quelli 
che cercano di dire altamente, nella poesia 
italica, parole di verità e di bellezza. A lui 
fendono tutti. Dopo Dante, il Petrarca lo 
sente maestro di miti armonie, esempio di 
vita dolce e serena; il Boccaccio trova in 
lui un maestro di sapienti eleganze stilisti- 
che; gli umanisti aspirano, come a sommo 
onore, ad essere paragonati a Virgilio. La 
lirica latina del ’400, che si eleva nelle dolci 
risonanze del verso del Pontano e del San- 
nazaro, rievoca la potenza espressiva di Vir- 
pilo; a lui guardano l'Ariosto, il Bembo, i 
rici, anche minori, del ’500 e, più di tutti, 
lo spirito tormentato di Torquato Tasso. 

Quando poi, nel rinnovarsi della lettera- 


tura italiana, il Parini vuole ricondurre il 
verso arcadico a più alta esperienza este- 
tica, a chi, se non a Virgilio, può egli chie- 
dere quel modello di eleganza e di perfe- 
zione, da cui sorge, figlio dell'esametro la- 
tino, il nuovo endecasillabo nostro? Da que- 
sta fonte nascerà il nuovo, più moderno en- 
decasillabo: pieno di malie, di dolcezze, di 
trasformazioni vibranti, nel Giorno pariniano; 
capace di più vaste ondate liriche nei Se- 
poleri del Foscolo. Tutta la miglior classi- 
cità dell'800, quale rivive nelle nuove liri- 
che del Leopardi, ha accenti virgiliani; sem. 
bra di risentire il canto del Poeta delle 
Egloghe e delle Georgiche in alcune delle più 
soavi figurazioni delle liriche del Recana- 
fese: si pensi per esempio all’inizio del Sa- 
bato del villaggio, alla campagna descritta 
nella Quiete dopo la tempesta e nelle. Ricor- 
danze. Virgilio è nume presente. E tale 
rimarrà per tutto il secolo, ed oltre, da 
Giacomo Zanella al Carducci, al Pascoli, 
al Cantore delle Zaudi. 

Né la potenza poetica di Virgilio si scinde 
mai dal senso di romanità concreta e viva, 
che sorge dall'opera! sua: così avviene che, 
durante tutto il Risorgimento, Virgilio di- 
Widetconi Dastsila dora di essere sil'nume 
tutelare, l'inspiratore dei grandi sogni di re- 
denaione Vitalica: nelle’ prigioni, nelle con. 
giure, sui campi della ‘morte © sui palchi 
del supplizio l'anima di Roma è presente — 
nelle anime di chi lotta, soffre, si sacrifica — 
con il vélto mite ed austero d' Enea. 

Se dunque oggi il poeta dell’Enci2e ritorna 
a noi, la sua celebrazione si potrà dire, sì, 
mondiale, ma) sopra tutto e a buon diritto, 
è nostra. Non potremmo osare una simile 
affermazione, se l'Italia fosse diversa; ma 
oggi abbiamo il diritto di rivendicare a noi 
Virgilio, poiché l’Italia fascista può dirsi 
veramente degna di lui: degna, nel connubio 
del sapere e della vita; degna, nell'ardente 
appassionato ritorno alle opere della terra; 
degna, nella serena potenza di chi non si 
perde in vane minacce, ma sa tenere al fianco, 
ben temprata, la spada di Enea. 


Romano, italico, e nel tempo, stesso uni- 
versale, è il genio di Virgilio. È nostro, ma 
si fa interprete di un concetto dell'uomo e 
della vita che supera la stessa Nazione, e 
si impone al mondo; così come sempre le 
verità nate da Roma servono di insegna- 
mento e di modello agli altri popoli. 

In questo, Virgilio ci appare uno di quei 
sommi rivelatori che superano i limiti della 
loro stessa umanità. E guardando a lui, noi 
ben sentiamo quale nobile cosa possa essere 
l'uomo: non dedito a piccole opere caduche, 
ma capace di elevare lo spirito oltre la sua 
stessa forza; capace di fissare nelle opere 
d'arte, di poesia o di pensiero, quelle verità 
assolute ed eterne, che dànno legge al suc- 
cedersi delle civiltà. Nel pensare a questo, 
veramente sentiamo, con l'orgoglio nazionale, 
l'orgoglio umano; non per le illusioni di una 
troppo limitata ragione, ma per questa in- 
fuizione suprema, per l'idea che l'uomo può, 
nella sua espressione più alta, riconoscere 
in sé la voce stessa di Dio. 

Questa affermazione acquista un valore 
tanto più alto nella celebrazione presente: 
non solo Virgilio, su la soglia dell'antichità, 
sentì quello che doveva essere il destino fu- 
turo d'Italia, ma ancéra ritorna oggi, nel 
momento in cui questa coscienza si attua 
nella grande realtà del Fascismo. 

Per questo, egli è vivo in noi; per questo 
la sua celebrazione non è soltanto un tri- 
buto alla grandezza del genio italico, ma è 
un'alta serena affermazione di volontà e di 
potenza, 

VALENTINO PICCOLI. 


PRIMAVERA IN ALTO ADIGE 


(Fot. F. Pasta - Pellicole Cappelli) 
FRUTTETI IN FIORE PRESSO BOLZANO 
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PRIMAVERA IN ALTO ADIGE 


(Fot. F. Pasta - Pellicole Cappelli) 
MELI FIORITI A MERANO 
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IL MONUMENTO DI DESIO AL PAPA DELLA CONCILIAZIONE 


Bozzetto del Monumento a Pio XI che verrà inaugurato in Desio il 29 giugno. (Opera dello scultore A. Dressler.) 


Di questo monumen- 
to che Desio, giusta 
mente orgogliosa d'aver 
dato i natali al Papa 
della Conciliazione, ha 


voluto erigere în onore 
di-Pio XI, si parlò a 
suo tempo, in occasione 
della cerimonia della 
posa della prima pietra. 
Ora sì annuncia che 
l'inaugurazione avrà 
luogo il 29 giugno pros- 
simo, giusto in tempo 
per essere compresa tra 
le manifestazioni del- 
l'anno giubilare che, 
come si sa, è stato pro- 
rogato appunto fino a 
giugno. Lavorando sen- 
con alacrità 


za posa, 
entusiastica e giovani- 
La Sinai Papale. le, lo scultore Alberto 
Dressler ha ormai quasi 

condotto a termine l'i 

amento, in pietra ghiandone di Canzo, sarà formato 
da un quadrato avente diciassette metri di lato, mentre l'altezza comple 
del monumento sarà di m. 8,50; la statua di Papa Ratti, fusa nel bronzo, sarà 
essa pure di ampie proporzioni, misurando m. x1,80. Pio XI siede sul 
trono, vestito del piviale e del camice trinato, nell'atto di benedire. Agli an- 


ponente opera il cui b. 


iva 


piedistallo è ornato di ni imboli della Cattedra e con 


un trofeo che ricorda il “Papa al Va messo in rilievo, ora che 
l'inaugurazione è vicina, che il monumento rappresenta un generoso dono 
io Gavazzi, ha voluto fare ai propri 
concittadini per ricordare un Figlio insigne della bella cittadina lombarda. 
Inoltre i Gavazzi, proprietari della casa dove il Papa è nato, da tempo l'hanno 


trasformata in un Orfanotrofio dove sono mantenuti e istruiti circa So ragazzi. 


che il podestà di Desio, cav. uff. 


La Fortezza e La Prudenza, due delle statue che ornano il basamento. 


VENTICINQUEMILA AVANGUARDISTI qc, 


L'OFFERTA SIMBOLICA DI UNA VANOHETTA AL DUCE. 
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LE RAPPRESENTAZIONI CLASSICHE AL TEATRO GRECO DI SIRACUSA 


I dirigenti dell'Istituto Nazionale del 
Dramma Antico, organizzando le ra presen- 
tazioni classiche le quali, iniziate nel Teatro 
Greco di Siracusa il 27 aprile, saranno con- 
tinuate fino alla metà di maggio, hanno chia- 
ramente dimostrato quale intendimento li 
sorreggesse e quale spirito li animasse nel- 
l'impresa. Partendo dal principio, ormai ac- 
quisito, che le grandi opere dei tragedi greci, 
tramandateci attraverso i millennî, debbono 
essere considerate non soltanto nella loro 
consistenza di insigni monumenti storici, ma 
anzi e soprattutto quali custodi di una realtà 
poetica tuttora viva e palpitante, capace di 
suscitare nell'animo nostro una adesione com- 
mossa e spontanea; essi, perché questa ade- 
sione fosse il più possibile completa, hanno 
chiesto il sussidio di molti e diversi elementi. 

Primo fra tutti, quello del luogo nel quale 
già sedici anni or sono queste manifestazioni 
di alto significato furono coraggiosamente 
iniziate. Il Teatro Greco di Siracusa, testi» 
mone millenario di tanti storici eventi, sugli 
spalti del quale sedettero Eschilo e Pla- 
tone, Pindaro e Aristippo, tuttora mirabil- 
mente acustico, circondato dall’incanto di 
un paesaggio malinconico e dolce, isolato nel 
cuore di una plaga fertile e lussureggiante, 
conferisce a questi spettacoli l'aureola di 
una atmosfera vibrante e suggestiva che 
sarebbe difficile trovare altrove. I grandi 
spiriti di coloro che percorsero la stessa ca- 
vea sempre tepida di sole sembrano ancora 
alitare nell'aria, mentre i loro pensieri e le 
loro stesse parole, varcando la distanza dei 
secoli, talvolta si rivestono di una attualità 
che ci sgomenta, 


Evelina Paoli (* Clitennestra .). 


Questa della parola è stata la seconda 
preoccupazione dell’ Istituto Nazionale del 
Dramma Antico. Nonostante l'esistenza di 
traduzioni eccellenti, l’Istituto si è mostrato 
convinto, da un canto, del continuo evolversi 
della lingua, e dall'altro, della immutabilità 
dei grandi sentimenti ad onta del susseguirsi 
di civiltà diverse; ed ha sentito inoltre la 
necessità che il teatro debba manifestarsi at- 
traverso un linguaggio attuale, come mezzo 
di più pronta e immediata comprensione. 
Perciò l'Istituto, indicando quali tragedie 
intendeva rappresentare in questo anno, ha 
bandito un concorso per una nuova tradu- 
zione, suscitando in tal modo il fervore degli 
studiosi; indi ne ha sollecitato l'esito ed ha 
curato l'edizione delle opere premiate. 

Analogamente, non essendo stata traman- 
data la parte musicale, a due illustri mae- 


stri è stato affidato l'incarico di comporre 
i cori, gli intermezzi e le danze. Abbando- 
nato il proposito di una realizzazione sto- 
rica ed archeologica difficilmente raggiungi- 
bile, alla parte scenografica è stato invece 
affidato il compito di allestire un quadro 
per quanto possibile interpretativo. 

Problemi tutti partecipanti a n pi 
problema stilistico di difficile soluzione, del 
quale si dirà più oltre. 


vasto 


L'idea di rappresentare l'Zigenia in Aulide 
di Euripide e l'Agamennone di Eschilo, con- 
siderando le due tragedie in una continuità 


Corrado Racca (* Agamennone .). 


ideale, è per certo derivata da un concetto 
unicamente teatrale. E noto che ognuna delle 
due tragedie riflette un episodio del mito 
degli Atridi. Nella prima pre de- 
sideroso di salpare verso Ilio per vendi- 
care l'affronto subìto da Menelao, cui Pa- 
ride tolse Elena, e immobilizzato con l'intera 
flotta dalla avversità degli elementi, seguendo 
il consiglio dell'indovino Calcante chiama a 
sé la figlia Ifigenia col pretesto di darla in 
isposa ad Achille e con lo scopo invece di 
sacrificarla sull'ara di Artemide. Nella se- 
conda il Re degli Argivi, ritornato trion- 
fante nella patria dopo aver combattuto la 
decennale guerra, è accolto nella reggia dalla 
moglie Clitennestra, la quale, divenuta nel 
frattempo amante del futuro tiranno Egisto, 
onde vendicare il sacrificio di Ifigenia lo 
uccide. 

Siffatta continuità, eccettuate le ragioni 
dello spettacolo, deve comunque essere in- 
tesa in senso strettamente episodico e mi- 
tico. A qualunque altra argomentazione si 
oppongono il cinquantennio che corre fra‘la 
nascita dell'uno e dell'altro trageda e, so- 
prattutto, la differenza della loro indole e 
ì caratteri profondamente antitetici che li 
distinguono. Nativo di Salamina, Euripide, 
educato nelle arti musiche, frequentatore dei 
filosofi in voga, certamente discepolo ideale 
di Anassagora, colto ed elegante signore, 
misogino incurante della religione popolare, 
appare tuttora permeato di scetticismo, in- 
differente alle passioni e ai sentimenti dalla 
sua stessa parola resi con tanta sagacia. Ad 
onta di una acutezza psicologica che, per 
certo verso, lo rende più vicino a noi, la 
sostanza poetica delle sue tragedie permane 
quasi immobile in una composita bellezza, 
senza tuttavia raggiungere l'intensità che su- 
bito si avverte in Eschilo. Questi, che le 
leggende stesse sulla sua nascita in Eleusi 


e sulla sua morte hanno circonfuso in una 
atmosfera altamente lirica, fu invece austero 
poeta il quale la propria arte costruì sic- 
come la propria vita sui cardini fondamen- 
tali del sentimento religioso, delle virtù ci- 
vili e dell'amor di patria. La severità del 
linguaggio, l’epica grandezza dei sentimenti, 
il dominio del fato che grava come un in- 
cubo sugli uomini e sulle cose con la forza 
dell'ineluttabile, valgono a collocare la poesia 
lea in un clima più alto del quale sù- 
bito è dato avvertire l'essenza; nell'Aga- 
mennone, particolarmente, il racconto del- 
l'Araldo, il presagio di Cassandra, la figu- 
razione tragica e patologica di Clitennestra 
ad un fempo vindice e adultera, assumono 
una gigantesca potenza tutta cosmica. 


Il concetto cui furono informate le due 
rappresentazioni ha fatto sì che l’Zfigenia in 
Aulide apparisse mutilata' nell'ultima sua 
parte. Nel testo di Euripide, dopo che Ifi- 
genia si è avviata al sacrificio, un araldo si 
fa innanzi ad annunziare che la figlia di Aga- 
mennone è salita all'Olimpo ravvolta di nubi 
e che, invece del suo vergine corpo, sull’Ara 
di Artemide è stata trovata una cerbiatta 
ferita. La soppressione di questo racconto, 
cui in recenti polemiche si volle dare anche 
una giustificazione filologica, e che invece e 
soprattutto per il suo spirito è con tutta 
probabilità emanazione euripidea, teatral- 
mente è stata giustificata dalla conclusione 
di un bel quadro finale ed ha servito a far 
sembrare più evidente a una certa parte del 
pubblico la ferocia di Clitennestra nell’Aga- 
mennone, 


Giovanna Scotto (* Ifigenia .). 


Non è qui il caso di diffonderci sull’op- 
portunità o meno di siffatti adattamenti, né 
sulle ragioni che hanno consigliato di ap- 
portare non infrequenti tagli alla traduzione 
di Giunio Garavani, la quale è invece com- 
pleta ed ha dimostrato di bene corrispon- 
dere agli intendimenti dell'Istituto. Gli or- 
ganizzatori di questi spettàcoli hanno mirato 
al raggiungimento di una particolare efficacia 
teatrale, ed hanno innegabilmente raggiunto 
il loro scopo. Sullo sfondo dello scenario 
policromo di Duilio Cambellotti, che disegnò 
anche i costumi, e dinanzi alle navi recanti 
le insegne dei diversi popoli dell’ Ellade, 
gli eroi dell'/figenia si sono avvicendati in 
belli atteggiamenti pronunciando il canto del 
poeta antico. Attorno ad essi i gruppi co- 
rali e l'esercito dei guerrieri e dei marinai, 
alternando a vose ieratiche movimenti vivaci, 


Un quadro dell'Agamennone di Eschilo: il trionfo del Re degli Argivi. 
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componendosi e ricomponendosi in mutevoli 
masse architettoniche, hanno servito di com- 
mento alla parola dei protagonisti. Parti 
colarmente felice è apparso l'arrivo di Cli- 
tennestra e di Ifigenia, e bella l'ascesa di 
quest'ultima nella luce declinante del giorno 
verso la roccia che la condurrà all'ara del 
sacrificio, mentre la musica intona il funebre 
peana e la folla la segue innalzandosi di 
passo in passo, e le danzatrici, rese evane- 
scenti dall'ombra nell'Arena già oscurantesi, 
con un ultimo gesto concludono il rito. 

I brani musicali per la Zfigenia in Aulide 
furono composti dal maestro Giuseppe Mulè. 
Contenendo l'ispirazione in una li 
plice e composta, il musicista siciliano ha 
dettato pagine di sobria fattura, talvolta 
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il peso dell'orribile presagio. Questa sugge- 
stione, avvertita da chiunque, non è mai ve- 
nuta meno per la durata della intera trage- 
dia. Alla dignità e all'altezza di questo spet- 
tacolo, più che ogni altro elemento, hanno 
concorso le musiche di scena di Ildebrando 
Pizzetti. Oltrepassando la misura richiesta 
dalla necessità di collegare una scena col- 
altra, il nostro compositore ha dettata un'am- 
pia partitura la quale costituisce un vero e 
proprio commento che sottolinea la tragedia 
e la segue nei suoi movimenti essenziali quasi 
ininterrottamente. Quanto di fatale, di scon- 
solato e di barbarico è contenuto nella poesia 
eschilea, ha trovato nei suoni del maestro 
parmense una espressione tragica mirabile, 
e per la sostanza musicale vera e propria e 


Due scene dell'Zfgenia in Aulide con le danze ideate da Jia Ruskaja. 


assai efficaci; l'introduzione e il coro, il fe- 
stoso arrivo di Ifigenia, la monodìa e la 
danza finale hanno mostrato il gusto di un 
commentatore attento e appropriato. 

Assai più emotiva e completa è tuttavia 
apparsa la rappresentazione dell’Agamennone. 
La grande tragedia di Eschilo e l'altezza del 
suo linguaggio per la maggior parte lucida- 
mente reso ali traduttore Armando Mar- 
chioni Alibrandi, non abbisogna del sussidio 
di molti elementi scenici. All'azione coreo- 
grafica basta il trionfo dell'Atride cui deve 
succedere quasi immediatamente la morte. 
Ancora una volta si è potuto constatare che 
laddove sussiste autentica poesia, la sobrietà 
dell'apparato è sommamente giovevole. La 
scena, essa pure di Cambellotti, rappresen- 
tante la reggia massiccia e rossastra di Argo, 
l'ampia scalea, lo sfondo delle cupe mura 
merlate, l'altissima torre dall'alto della quale 
la scolta esulta osservando il divampare dei 
primi roghi annunziatori della vittoria di 
Agamennone, sono sùbito apparse come sotto 


per la forma onde questa sostanza è rive- 
stita. Qualche vaga reminiscenza del tutto 
occasionale non può infirmare il vero me- 
rito di questo musicista, il quale sempre sa 
creare l'atmosfera musicale più adatta al 
dramma cui la musica si riferisce. 

Altri elementi di bellezza hanno tuttavia 
resa particolarmente poetica la rappresen- 
tazione dell'Agamennone. Jia Ruskaja, già ap- 

rezzatissima nelle non numerose danze del- 

Frescuirarcosdata "dal volonteroso stuolo 
delle sue danzatrici velate, ha rinnovato 
dinanzi ai nostri occhi i belli atteggiamenti 
che le sono propri. Le danze composte da 
questa intelligente mima, capace di realizza- 
zioni plastiche efficaci e convincenti, hanno 
rappresentato uno dei particolari più inte- 
ressanti di queste rievocazioni, conferendo 
loro carattere e significato. 

Il pericolo di una recitazione troppo can- 
tata o troppo alla mano, al che gli attori 
potevano essere indotti anche dallo spirito 
delle nuove traduzioni, è stato evitato. Cor- 


rado Racca, rivestendo tanto nell’Ifîgenia 
quanto nell'Agamennone le paludate vesti 
del Re degli Argivi e dirigendo lo stuolo 
degli attori, ha bene comprese le esigenze 
del teatro all'aperto senza cadere in ec- 
cessi. La recitazione di ognuno, pur con 
ampiezza di gesti e pienezza di voce, è 
stata contenuta nel giusto tono e non in- 
taccata da sforzi o alterazioni. Oltre al 
Racca vanno ricordati: Evelina Paoli, ritor- 
nata alla scena dopo quindici anni di as- 
senza e che, impersonando in entrambe le 
tragedie Clitennestra, parve particolarmente 
felice nell'Zfigenia; Giovanna Scotto, degna 
di elogio, la quale ha dimostrato di essere 
attrice versatile e sicura passando dalla 
soavità di Ifigenia al furore della invasata 
Cassandra; l'Oppi, ottimo Achille e applau- 
ditissimo Araldo; il Petacci nella parte del 
vecchio servo, e il Giachetti in quella di 
Menelao. 


Gli spettatori, affollando gli spalti a mi- 
gliaia ed applaudendo con grande calore 
durante e alla fine di ogni spettacolo, hanno 
dimostrato di apprezzare grandemente que- 
ste rappresentazioni e di comprendere la 
somma degli sforzi occorsi alla loro realiz- 
zazione. Di ciò bisogna compiacersi, così 
come va tributato plauso a coloro che pre- 
siedono l’Istituto del Dramma Antico per 
avere perseguito il loro scopo con tanto 
fervore e per essere giunti a una estrinse- 
cazione indubbiamente degna. 

Se si vuole tuttavia che il dramma an- 
tico non soltanto susciti il caloroso consenso 
di una folla conscia dei numerosi sforzi com- 
piuti, ma appassioni e avvinca l'animo di 
ognuno, dai più colti a coloro che poco o 
nulla sanno della Grecia antica, occorrerà 
forse in seguito rivedere qualche abitudine 
e svecchiare qualche luogo comune. 

Gli spettacoli di Siracusa sono stati al- 
lestiti mediante la collaborazione di molte 
persone, e non v'è chi di questo accordo non 
si compiacia. Ma appunto perché buoni sono 
stati i risultati raggiunti, non si deve trala- 
sciare l'ipotesi, e diciamo pure la certezza, 
di quali risultati ancora maggiori si potreb- 
bero raggiungere se, al disopra di questi 
collaboratori, esistesse una sola persona che 
ogni singola forza indirizzasse seguendo un 
concetto unitario. 

Si è detto all'inizio che il problema di 
queste rappresentazioni è essenzialmente di 
stile. Orbene, alla sua soluzione si può giun- 
gere per vie diverse. O si tenta una rico- 
struzione storica effettiva; e allora non si 
mutila, non si adatta, non si ricorre alle 
navi di tela dipinta, né ai disegni contorti, 
€ si ritorna invece alla maschera e agli alti 
calzari. O si tenta una stilizzazione obbe- 
dendo ad altri canoni; e allora tutti gli ele- 
menti che concorrono al dramma debbono 
uscire modificati secondo quello stesso stile, 
nessuno escluso. 

Né la rappresentazione dell'Zfigenia in 
Aulide né quella dell'Agamennone, di gran 
lunga migliore e più unitaria, hanno risolto 
il problema nell'uno o nell'altro modo. In 
entrambe era palese la presenza di tendenze 
opposte; di modo che non sempre abbiamo 
creduto di assistere all'esecuzione di una 
tragedia greca e nemmeno, data la distanza 
di duemilacinquecento anni, non ostante il 
permanere dei sentimenti e delle passioni, 
abbiamo sempre creduto di assistere a una 
tragedia nostra. d 

L'appunto più sopra espresso non intende 
tuttavia sminuire l'importanza di queste rap- 
presentazioni e le molte bellezze della pre- 
sente esecuzione. Gli organizzatori degli spet- 
tacoli di Siracusa hanno meritata la calda 
adesione che non mancherà loro nemmeno 
în seguito, quando alla soddisfazione per il 
raggiungimento di risultati più alti si aggiun- 
gerà l'orgoglio di avere coltivato nelle grandi 
masse l'amore per la cultura classica e per 
l'arte degli antic 


(Fotografie Tinè e Maltese) 


RAOUL RADICE. 


PRIMAVERA IN ALTO ADI 


(Fot. F. Pasta - Pellicole Cappelli) 
VALLATA IN FIORE NEI DINTORNI DI MERANO 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


PRIMAVERA IN ALTO ADIGE 


(Fot. F. Pasta - Pellicole Cappelli) 
MAGGIO DI FIORI E DI NEVI 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIA* 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


823 


*LO STRANIERO , di Ildebrando Pizzetti 
al Teatro Reale dell'Opera 


Roma ha voluto chiudere la sua lunga 
Stagione di spettacoli musicali con l'opera 
muova di un nostro illustre compositore: Ilde- 
brando Pizzetti. Meglio di così non si poteva 
coronare un corso di rappresentazioni date, 
se pure con varia fortuna, con coscienza e 
dignità lodevolissime. 

Si sa: appunti se ne possono sempre fare 
su tutto e su tutti, e questi tempi 
di magra, in fatto di compositori 
e d'interpreti, favoriscono a me- 
raviglia la irresistibile inclinazio- 
he, di chi frequenta i teatri e i 
concerti, alla critica. 

To ho fatto una scappata a 
Roma, che di Pasqua è davvero 
incantevole, per sentire la nuova 
opera del maestro Pizzetti e per 
vedere in che modo l'avrebbe 
accolta il pubblico. 

L'opera è andata in scena 

ualche giorno dopo la data pre- 
isa, perché ci fu ritardo nelle 

rove; ma ho cercato di conso- 
larmi. A Roma non mancano le 
occasioni di ascoltare buona mu- 
sica, specie sinfonica, se si ha vo- 

ia. Proprio il giorno di Pasqua 
il maestro Bernardino Molinari 
dirigeva all’Augusteo la Messa 
da Requiem di Verdi. Ci sono an- 
dato. Cantanti egregi (le signore 
Seacciati e Anifua e i signori 
D'Alessio e De Angelis) e cori 
bene istruiti dal maestro Bona- 
ventura Somma. Orchestra for- 
mata da istrumentisti valenti. In- 
somma, una manifestazione arti- 
stica di primo ordine. E, come 
questa, tant'altre se ne danno 
all'Augusteo. 

Eppure, il malcontento trapela 
nei discorsi del pubblico. Che si 
vuole? Mah! Vociferazioni, re- 
criminazioni, cospirazioni (in sor- 
dina); poi, tregua. Ma breve; 
quindi, si torna da capo. Si vuole 
cambiare: ecco ciò che si vuole. 

In che verso, nessuno dice con 
chiarezza e apertamente. Basta 
che ci sia nell'aria una vaga spe- 
ranza di mettere sotto quello ch'è 
sopra, e di sostituire agli uomini o alle cose 
d'oggi (ma più agli uomini) le cose e gli uo- 
mini di domani. Povera musica: come se non 
vivesse già stentatamente, e come se le voci- 
ferazioni, le recriminazioni e le cospirazioni 
non peggiorassero il suo stato! 

Ma riveniamo al Teatro Reale dell'Opera, 
ché a mettersi sulla via di codeste riflessioni 
c'è da affliggersi; tanto più che se da Roma 
ci voltiamo a guardare in quali condizioni 
sia il mondo musicale odierno dobbiamo pro- 
prio constatare che tutto il mondo è dive- 
nuto paese. 

Dunque, il ‘Teatro Reale chiude il corso 

le rappresentazioni con Lo Straniero, “ no- 
vità, assoluta. Altre “ novità, si sono date, 
durarite la pre) ne; ma relative: “novità, 
per Roma. Vogliamo ricordarle: Le preziose 
ridicole del Lattuada, Madonna Imperia del- 
lAlfano, J/ diavolo nel campanile del Lualdi; 
inoltre, il balletto del Pick-Mangiagalli, Ca- 


; erro China Soisteri 


TONICO RICOSTITUENTE 


SQUISITO LIQUORE 


sanova a Venezia. Non c'è poi tanto male; 
e in nessun teatro lirico d'Italia, fra gli im- 
portanti, s'è fatto di più, in favore della no- 
stra nuova produzione melodrammatica. 

La cronaca della prima rappresentazione 
dello Straniero registra sedici chiamate a Il- 
debrando Pizzetti, al concertatore e direttore 
d'orchestra Gino Marinuzzi e agli interpreti 
scenici principali: otto dopo il primo atto e 
otto dopo il secondo (l'opera è in due atti). 

Cronaca lieta, nei segni esteriori; tanto 
più se si pensi che il pubblico del Reale 
non si lascia trasportare facilmente a di- 
mostrazioni clamorose d'entusiasmo. 

Ma la lietezza vera e maggiore la sen- 
tiamo nel nostro intimo, per la bellezza della 
nuova opera pizzettiana. 


Ildebrando Pizzetti. 


Nelle linee generali, quest'opera non dif- 
ferisce molto dalle due precedenti del- 
l'istesso maestro; Débora e Jaòèle e Fra Ghe- 
rardo. (La Fedra ha caratteri particolari, 
ormai smessi o modificati dal Pizzetti.) E si 
capisce meglio l'affinità dello Straniero con 
quelle due opere citate, quando si sappia 
che cronologicamente, per concezione e per 
elaborazione, lo Straniero sta fra l'una e l'al- 
tra, e comparisce in pubblico soltanto ora 
per un deliberato proponimento del compo- 
sitore. 

Il luogo dell'azione dello Straniero è an- 
cora, pressa poco, il luogo dell'azione di 
Débora e Jaèle: cioè le contrade della tribù 
d'Israele. Il popolo eletto obbedisce alle 
antiche leggi ferree: la vita dell'uomo è sa- 
cra, guai a chi sparge il sangue del pros- 
simo, guai a chi disconosce l'autorità pa- 
terna, guai a chi calpesta la fede e la virtù. 
Tutte le benedizioni a chi fa il bene, a chi 
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aiuta i miseri e i tribolati, a chi onora col 
pensiero e con gli atti Dio. 

Il Pizzetti trae da questi sentimenti di 
calda simpatia e di solidarietà umana, la 
commozione che anima la sua fantasia; e bi- 
sogna riconoscere che un più degno cémpito 
non poteva assumere l'artista: parlare a 
tutti, col cuore di tutti. 

Anche nello Straniero il Pizzetti non si 
tiene, come nella ébora, a indicazioni pre- 
cise di tempo: nella Débora siamo al tempo 
dei profeti e delle profetesse d'Israele, e 
nello Straniero siamo al tempo dei Re Pa- 
stori. Indeterminatezza squisitamente poe- 
tica, 

Nella nebbia di un remoto passato si con- 
fondono i tratti del volto e dello spirito 
degli uomini remoti, e rivivono, spogliati del 

peso contingente, le loro passioni 
originarie ed eterne. 

Dalla indeterminatezza poetica 
il Pizzetti approda alla beata riva 
della musica. 

Avvertiamo sùbito; si può o 
non si può consentire sul grado 
di perfezione dell'opera pizzettia- 
na; si può accettare o rigettare, 
in blocco o in parte, i suoi po- 
stulati: non si può negare ch'essa 
torni, per merito del compositore, 
al solo punto da cui può avere 
felice nascimento la musica. 

Ed è merito cospicuo, 

Lo Straniero ci apre il regno 
della musica. 


ispirazione e 
fondono stupendament 
Ampie linee luminose; sfondo.sal- 
do. Il discorso musicale è inte 
suto sulla trama orchestrale, con- 
tinua, scorrevole, e la polifonia 
corale gli accresce potenza. 

Il pregio massimo di Ildebrando 
Pizzetti, quale compositore di tea- 
tro, deriva soprattutto dall'uso 
sapiente e intelligente ch'egli fa 
di questi due impareggiabili mezzi 
di espressione musicale: specie il 
coro. 

Si può asserire, in certo modo, 
che nello Straniero, come nella 
Débora e come in Fra Gherardo, 
l'elemento capitale del dramma è 
il coro; questo partecipa al dia- 
logo dei personaggi e ai casi del- 
l’azione, commenta, riassume in 
succose sintesi liriche il momento 
scenico. 

Si veda il primo atto. Un pre- 
ludio orchestrale svolge larga- 
mente il motivo del racconto che 

lo Straniero fa al Re, e che genera il dramma 
(lo Straniero svela l’orribile parricidio com- 
messo “ per pietà e passione , di una giovi- 
netta innocente). 

È un’ pezzo che sta da sé ‘un “pezzo 
chiuso , secondo la terminologia scolastica; 
vale a dire, principio e fine a se stesso. Così 
facevano i compositori del passato (non tanto 
remoto): preponevano al dramma una intro- 
duzione istrumentale per disporre l'anima 
dell’ascoltatore alla musica delle scene se- 
guenti. 

Il maestro Pizzetti si riallaccia alla tra- 
dizione, spinto dalla sua schietta natura di 
compositore che vuole ridare ricchezza alla 
musica nell'opera sua. Noi non possiamo che 
compiacerci di ciò, ed augurarci che altri 
compositori seguano il suo esempio. 

Si apre il velario. Il Re numera al po- 
polo radunato i beneficî apportati dallo Stra- 
niero alla tribù: la declamazione è sobria, 
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efficace. Contro il Re si leva l'invidioso 
Scedeùr che odia lo Straniero per l'amore 
che raccoglie. Il coro si divide in due gruppi: 
uno consente col Re, l’altro con Scedeùr. 

Entra lo Straniero, preceduto dai fanciulli 
e dalle donne che cantano lieti nel rosso tra- 
monto. L'autunno matura l'uva delle vigne, e 
i tralci spogliati e stanchi sembrano abban- 
donarsi al sopore che durerà sino a prima- 
vera. Tutto, intorno, si allieta del dolce 
canto. 
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osi, indomito signore; e molle ti riposi sovra 
la gota bella di tenera donzella. 

To non conosco, nella produzione teatrale 
contemporanea, nulla che possa gareggiare, 
per la ‘sobrietà e per l'efficacia della: decla- 
mazione musicale, con il racconto dello Stra- 
niero, che ha un respiro lunghissimo e vario. 
Il pubblico riserbato del Teatro Reale ha 
Sompreso la singolare bellezza dello squarcio 
e si è lasciato trasportare da un applauso 
caloroso e spontaneo. 


Lo Straniero di Ildebrando Pimetti al Teatro Reale dell’ Opera: la scena del primo atto. 


Ma l'ira di Scedeùr prorompe: afferra un 
bastone e si scaglia per colpire l'intruso, il 
randagio venuto non si sa di dove, il senza 
nome; e come il Re vuole difendere lo Stra- 
niero, fa per colpire lui pure. 

Un urlo del popolo sdegnato; poi, un breve 
silenzio, profondo, angoscioso. 

Lento il Re dice l'onta patita: ma non 
tanto si duole per sé quanto per l'offesa 
recata all'ospite; e affinché questi perdoni 
e rimanga, gli offre il tesoro più prezioso che 
egli possieda: l'ultima sua figliuola, bianco 
giglio senza macchia. Sia la sua sposa. 

L'ora temuta dallo Straniero è giunta: 
deve confessare; e incomincia il racconto. 
A mano a mano che s'inoltra nella narra- 
zione il coro si divide in gruppi contrapposti : 
da una parte le donne, dall'altra gli uomini; 
quindi, quelle e questi tornano insieme, Ma 
la colpa dello Straniero è orrenda: “ Tu non 
ucciderai ,, comanda il Signore d'Israele; * il 
sangue dell’uomo siati sacro ,. Tutti si sco- 
stano dal parricida: Riprenda egli la sua 
via, e nessuno la conosca. Se ne vada lon- 
tano, solo col suo cuore e con Colui che 
sorregge e perdona chi cade e si pente. 
Nella notte stellata e tranquilla s'alza un'in- 
vocazione lenta, sospirosa: “Il mondo è 
grande! E sotto i vasti cieli son terre ed 
acque, e tante genti, che a sapere ogni cosa 
il giorno è corto. Ma un grande abisso senza 
fondo è il cuore umano, e l’uomo se ne 
spaura ». Così il coro conchiude (siamo alla 
fine del primo atto) e richiama alla mente 
la purezza d'ispirazione dei sublimi cori so- 
foclei. “ Molte v'ha grandi cose, ma più del- 
l'uom nessuna,, cantano i seniori tebani 
prima che Antigone, accusata di aver dato 
sepoltura pietosa al fratello, e ferma nel 
disprezzo per il tiranno che lama e nell'af- 
fetto per il figliuolo di lui, sia condotta al 
supplizio. “ Amor possente, cantano i se- 
niori tebani, “ Amore che tutto apprender 


lo spirito parla ancora: “Servire.... Amare... 
Il vero Dio.... in pace....,. Ed ecco l’Alle. 
luja che il coro intona alla fine del dramma, 
pezzo di respiro ancora più lungo e vario 
del coro di chiusa, al primo atto: “ Glorifi 
cata sia la creatura ch'è morta per ridare 
la vita ai morti. Alleluja! Alleluja! Glori- 
ficato il sangue suo vermiglio, per cui la luce 
splende ov'era l'ombra. Alleluja! Alleluja! 
Una è la via diritta, per ascendere là dove 
regna il Sommo Bene: Amare. , 

Insistentemente, dopo questo coro l’am- 
mirazione e il compiacimento del pubblico si 
sono manifestati con applausi nutriti. 


Conveniamo che molte ragioni stanno con- 
tro il modo d'intendere il dramma, partico- 
lare al maestro Ildebrando Pizzetti, e qual- 
cuna la crediamo fondata. 

Il declamato, a cui egli si attiene rigoro- 
samente, costringe il pensiero musicale in 
limiti troppo angusti. Altre volte abbiamo 
spiegato che le leggi del discorso cantato 
non sono quelle del discorso parlato. Quanto 
cammino ha percorso la storia della musica 
per portarsi dalla soggezione della parola 
alla libertà del canto! La parola fatta canto 
è la meraviglia dell'opera musicale italiana 
nel Settecento e nell'Ottocento. E che va- 
lore ha la parola per il vero creatore di 
melodie vocali? Che conto egli ne fa? Una 
parola, un accento raccolgono tutta la luce 
del canto. Si potrebbe dire che il canto si 
riepiloghi, si faccia pieno in quella parola, 
in quell'accento. Una melodia, se è vocale, 
esprime nelle sue linee il significato com- 
piuto del discorso verbale e suggerisce la 
parola mancante (perché l'orecchio non la 
coglie) o brevemente accennata. E allora 
perché indugiarsi ad accumulare parole su 
parole? Pazienza, se si potessero udire tutte, 
ripetiamo; ma non appena la voce tende a 
salire nei registri acuti non c' è cantante, sia 


La scena del secondo atto. (Pittore Nicola Benois.) 


Il secondo atto segue gli stessi procedi- 
menti musicali del primo; in luogo del lun- 
ghissimo racconto c'è un lunghissimo duetto, 
fra lo Straniero e la figlia del Re (ma la 
declamazione ha qui alcuni accenti melodici 
spianati); ed è troncato dall'irrompere della 
folla che getta pietre contro il maledetto e 
lo ferisce. La fanciulla gli fa scudo del pro- 
"st corpo, ed è colpita a morte anch'essa. 

al punto di chiudere gli occhi per sempre, 
sorride all’amato, che la solleva sulle braccia 
nella luce: “ Non piangete, — esclama questi 
rivolto al popolo — ma cantate Alleluja!, Nel 
suo corpo dissanguato non è più forza; ma 
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pur bravo, che riesca a pronunciare chiara- 
mente. 

Nei registri acuti il cantante, per poter 
emettere suoni sicuri e gradevoli, ricorre a 
“impostazioni , speciali della voce, che non lo 
costringano allo sforzo del sillabare; cerca, 
cioè, di evitare alla gola le contrazioni della 
parola e si riduce a vocalizzare. Imprescin- 
dibile necessità meccanica. E quando l'or- 
chestra aumenta di sonorità, chi ode più 
nulla di ciò che dice il cantante? 

Errore fondamentale, di cui risente il par- 
ticolare modo d'intendere il dramma del 
maestro Pizzetti, può essere appunto il voler 
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dare posto eguale alla poesia nei suoi pieni 
sviluppi letterari e alla musica. “ Dramma , CERIMONIE PATRIOTTICHE IN ROMANIA 
egli intitola semplicemente lo Straniero (come 
ha intitolato in addietro Débora e Fra Ghe- 
rardo), dichiarando così di considerare a pa- 
rità gli elementi che concorrono a formarlo: 
differente, in questo, da Riccardo Wagner, 
che ha concepito e attuato la perfetta opera 
sua quale “dramma musicale ,, segnando 
così la dipendenza della poesia dalla mu- 
sica. 

Non c'è posto eguale nel connubio fra la 
poesia e la musica. Perché questa possa 
esprimersi con tutta la potenza, bisogna che 
quella si sacrifichi. La storia della musica 
dimostra ancora che dalla dipendenza della 
poesia la musica ha attinto le prerogative 
della sovranità che ognuno le riconosce. 

E veniamo ai personaggi dello Straniero. 
Essi non hanno caratteri abbastanza per- 
spicui, cominciando dal protagonista. Lo 
Straniero, per non lasciar commettere una 
atrocità, ne compie una peggiore. Egli è il 
nuovo Lohengrin, ignoto salvatore degli af- 
flitti e dei tribolati, venuto da ignote con- 
trade; e quando è obbligato a svelarsi se 
ne deve andare, perdendo l’amore di Maria, 
la figlia del Re, nuova Elsa. 

Né la vicenda drammatica incalza sul pal- 
coscenico. L'azione, o quella poca che c'è, 
si raggruppa sul finire d'ogni atto. Lo Stra- 
niero si potrebbe, quindi, chiamarlo, e con 
maggior proprietà, racconto musicale, invece 
che dramma. 

Ma i meriti di Ildebrando ‘ Pizzetti, com- 

sitore di teatro, superano di molto e molto 
le manchevolezze. Egli è l'unico, fra gli 
odierni maestri italiani, che abbia dato al 
dramma musicale nostro una forma non 
conosciuta fino a ieri. Si potrà discutere 
questa forma; resta pur sempre il frutto di 
un ingegno privilegiato e di una personalità 
artistica ben distinta da tutte le altre. In 
questi tempi di magra, argomentavamo sul 
principio di queste righe, è dire poco? 

Il Pizzetti ha assegnato una missione al 
dramma: e oggi, drammi musicali più defi- 
niti del suo, negli scopi e nei mezzi, non ne 
esistono in Europa, né altrove. Così come 
lo vediamo, il dramma del maestro Pizzetti 
può non sodisfare in tutto; mà il musicista 
muove incontro all'avvenire. È il buon sol- 
dato che ambisce nuove conquiste e trascina 
dietro sé i pigri e i paurosi. Il destino più 
alto concesso all'artista e all'uomo è di 
guardare avanti, di spingersi avanti. Guai a 
chi s'attarda. Non procedere significa de- 


Sidere, Da una terrazza del Palazzo Reale, il piccolo Michele e la Principessa Madre 


assistono alla sfilata dell'associazione studentesca “ Giovinezza romena ,. 


L'esecuzione dello Straniero, al Teatro 
Reale dell'Opera, è stata eccellente, nel suo 
complesso. Gl'interpreti scenici principali 
hanno belle voci e buona intelligenza di at- 
tori. Noi li abbiamo, in altre occasioni, elo- 
giati per le loro qualità: sono il tenore Za- 
nelli (lo Straniero), la soprano Zamboni 
(Maria), il basso Vaghi (il Re Hanòch) e il 
baritono Viviani (Scedeùr); ma anche gl’in- 
terpreti scenici secondarî, il Baronti, il Nardi, 
il Prodi, il Vaccari, il Neri e il Leonelli, 
piacquero. 

Bene affiatato il numeroso coro, istruito 
dal maestro Andrea Morosini. E animata, 
colorita, precisa l'orchestra. 

Il maestro Gino Marinuzzi ha concertato 
e diretto lo spettacolo con fervore e sensi- 
bilità di musicista fornito delle doti migliori. 

Indovinato, lo scenario ideato e dipinto 
dal pittore Nicola Benois, e inappuntabile 
l'allestimento scenico di Pericle Ansaldo. 

Il Teatro Reale dell'Opera va sempre più 
affermandosi degno, per l'elevatezza del pro- 
gramma artistico che svolge e delle rappre- 
sentazioni che dà, delle cure che il Governo 
gli prodiga, affinché accresca decoro alla 
vita spirituale di Roma eterna. 


CARLO GATTI. Gli studenti salutano romanamente il Re fanciullo, 
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NUOVE SCOPERTE IN POMPEI 


Nell'ultimo fascicolo della Notizie degli Scavi, la gloriosa rivista che da 
oltre cinquant'anni riferisce e illustra quanto le ricerche di dotti e le scoperte 
occasionali rivelano delle nostre antichità, il prof. Amedeo Maiuri, R. Soprin- 
tendente alle Antichità della Campania, pubblica un suo ampio rapporto sugli 
ultimi trovamenti di Pompei. Da una piccola e modesta casa aggregata come 
dipendenza alla ricca abitazione dove fu trovato l' Efebo di bronzo di Via del- 
l'Abbondanza, ci sono pervenute interessanti pitture parietali. Pregevoli e di 
ottima conservazione alcuni quadretti di paesaggio, più d'ogni altro quello qui 
riprodotto con un sacello rustico costituito da una colonna, un albero sacro 
e un'erma, cui si accosta venerabondo un viandante col suo grande ‘petaso 
in capo. Altri quadretti presentano scene mitologiche: per esempio, le nozze 
di Marte e Venere, in cui la dea serba il pudico contegno della | sposa 

Quadretto di paesaggio con sacello rustico. romana; scene buffonesche di commedia, come quella con personaggi spesso 


Coppa d'argento con figure a rilievo. 


Il tetto di un piccolo portico, trovato al suo posto. Scena di commedia. 
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Soffitto di una stanza. 


ricorrenti e quasi tipici, ma qui acconciati un po' alla partenopea: il servo 
furbo e panciuto che fa le corna a due cortigiane agghindate, venute a cer- 
care del padroncino. Nell'interno della casa, in un piccolo portico il cui tetto 
è stato potuto ricostruire con gli elementi trovati sul posto, sono altre graziose 
pitture con vedute di giardini. Notevole ancora, non tanto per finezza di ese- 
cuzione quanto per senso di umorismo, un pavimentino a mosaico col vecchio 
Sileno sotto il cui peso non mai in equilibrio stabile è caduta la sua povera 
cavalcatura. Con intelligente diligenza si è potuto ricostruire anche un sof- 
fitto crollato, dipinto con uno sfarzo un po' paesano a grandi fiori e con una 
figurina, nel centro, in stucco, andata în polvere nel crollo. Si son trovati 
anche due pregevoli oggetti: una statuetta di Apollo, in bronzo, con un 
cerbiatto nella destra e un ramo di lauro nella sinistra, e una coppa d'argento 
con figure a rilievo di Tritoni e di Nereidi. R, PARINENI. 


Pittura di parete con veduta di giardino. 


chdchti 


aGvguna 


doti 


urea 


inf +e 


TENTA Î 


CETRNIESE 


Cao 


susa astra 


a 


Pavimento a mosaico: Sileno al quale è caduto 


guns ustapen2rra 


Statuetta di Apollo, 
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DEL GIORNO 


UOMINI 


E. COSE 


L'Accademico d' Italia prof. Pietro Bonfante, al quale iatore Lindbergh e sua moglie, fotografati 
Angeles prima della pa 
del continente americ 


tempo di record in 14 ore e 3; 


e Galeazzo Ciano 


sono state tributate a Roma solenni onoranze, compien- 


celebrazione della dosi în questi giorni i suoi quarant'anni d'insegnamento. 


Il Capo del Governo riceve a Palazzo Venezia gli ufficiali dei varì Stati europei che partecipano al Concorso Ippico Internazionale 


veste x_i 


La visita della squadra tedesca nel Mediterraneo: le corazzate Z/ansover e Slesia 
ancorate nel porto di Palermo, (Fw. Lace) 


La squadra italiana nei porti albanesi: L'ammiraglio Monaco, accompa- 
guato dal ministro d'Italia a Tirana, si reca a visitare Re Zogu. (Fot. Renzeni) 
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US 


NON COMPRATE NULLA AD OCCHI CHIUSI 


Gli orologi soltanto eleganti sono 
una delusione per quattro persone 
su cinque 


poiché, fabbricati unicamente per l’estetica, il loro 
meccanismo è troppo piccolo e troppo piatto e per 
conseguenza fragile e meno preciso. È finito il tempo 
degli orologi-balocco dove l’ora si scorge a malapena 
sopra un minuscolo quadrante. — L’ ERMETO è stato 
creato per ridurre al minimo i rischi ai quali l’orologio 
è stato fino ad oggi esposto. Ogni pezzo venne scienti- 
ficamente studiato e solidamente costruito perché esso 
risponda alle esigenze della vita moderna. Le calotte 
mobili dell’ERMETO lo proteggono contro la polvere e 
l’umidità e mettono il movimento al riparo dalle scosse 
e dalle variazioni subitanee di temperatura. — La carica | 
automatica dei modelli ‘*Normal,, e ‘‘Baby,, sopprime 
la ricarica quotidiana e la possibilità di forzarne la molla. 


ermetlo 


MOVADO 


ERMETO-MASTER 
a partire da L. 430. 


Presso 


rororoceria EBERHARD via pante, 2 - MiLano 


trovasi il più ricco e vario assortimento degli orologi ERMETO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NECROLOGIO 


_ Il secondo Podestà di Bologna, avv. Anfonio 
Carranti, è morto il 25 aprile. Nato a Imola il 
6 marzo del 1871, giovanissimo, a soli ventisette 
annì, era stato cletto sindaco di quella città. Pena- 
lista di indiscusso valore (si ricorda la sua attiva 
partecipazione al famoso processo Palizzolo), per 
un periodo non breve alternò le cure professionali a 


$ Avv. Antonio Carranti. 


quelle di membro dell'amministrazione provinciale 
bolognese prima, poi di presidente della Deputazione ; 
ma quando anche a Bologna si affermò nella vita pub- 
blica il nefasto predominio dei sovver 

ranti preferì appartarsi dalla lotta poli; pur 
continuando a dar prova della sua ferma fede pa- 
triottica a traverso la sapiente © coraggiosa ammi- 
nistrazione di enti benefici come, per. esempio, il 
Monte di Pietà. Nel 1927 Leandro Arpinati lo volle 
al suo fianco, vicepodestà dalla larga esperienza 
amministrativa; e finalmente, l'anno scorso, quando 
il creatore del Fascismo bolognese fu chiamato al 


sottosegretariato degli Interni, gli successe appunto 
il Carranti, virile tempra di cittadino, lavoratore di 
poderosa lena e di larghe vedute, la cui perdita ha 
suscitato in questi giorni un'eco di sincero rimpianto. 


— A Roma, il pittore Giuseppe Cominetti, che a 
Parigi, nel 1909, ebbe un momento di notorietà per 
un quadro esposto al Salon d'Aulomre, “I conqui- 
statori del sole,. Fu tra i pionieri dell'avanguar- 
dismo pittorico, fondando un battagliero gruppo 
detto degli “© listi,. A Londra, nel 1918, una 
sua mostra d gni di guerra ebbe molto suc- 
nografo di belle qualità e di vedute ori- 
ricordano di lui alcuni ambienti ideati 


“La Cena delle beffe ,. 


cesso. Sc 


= A Bergamo, il 29 aprile, a soli 36 anni, lo 
scrittore Giuliano Donati Pettini. Combattente va- 
loroso, durante un'azione con gas asfissianti era 
stato colpito in modo atroce, sì che la dichiarata 
tà si era poi tradotta in una malattia senza 
rimedio, Studioso di cose musicali, dedicò gran parte 
della propria attività di scrittore alla città di Ber- 
gamo e alle memorie donizettiane che vi si ricon- 
nettono. Proprio di questi giorni, anzi 
una “Vita di Gaetano Donizetti, che si può con- 
siderare come la sua opera più complessa e medi- 
tata. Sono anche da ricordare: “La cappella mu- 
sicale di Santa Maria e l'Istituto musicale di Ber- 
gamo ,, e “ D'Annunzio e Wagner,, opera singolare 
quest'ultima, che per prima richiamò sul Donati 
Petténi l'attenzione degli studiosi e dei critici. 


= A Roma, il 38 aprile, l'avv. Francesco Lanza, 
giornalista piemontese di buona razza. Aveva esor- 
dito alla vecchia “Gazzetta Piemontese, dalla 
quale era passato al “Corriere Mercantile , di 
Genova. Quivi sostenne fiero e aspre battaglie in 
difesa della moralità dei pubblici servizi. Già da 
alcuni anni corrispondente genovese del “ Giornale 
d'Italia ,, fu chiamato alla redazione romana, ove 
ebbe uffici importanti e delicati in materia 
di finanza. Lasciò la redazi * Giornale d'Ita- 
lia, nel 1923, e dopo avere diretto a Milano un 
giornale finanziario passò a far parte dell'ufficio 
romano di corrispondenza della “Gazzetta del Po- 
polo, di Torino. 


è apparsal! 


_ Il 50 aprile, è morto il Prefetto di Genova, 
grand'uf. Giuseppe Regard. Era nato a Galatina 
Lecce, da famiglia piemontese, il 38 giugno 1876 
Entrato assai giovane nell’amministrazione dell, 
Stato, fu per alcuni anni segretario particolare yi 
dicasteri della Guerra, della Marina, dell'Agricol. 
tura e delle Poste. Nominato Prefetto del Regno 
destinato successivamente alle sedi di Foggia, Chiet, 
Alessandria, Firenze e finalmente di Genova, in un 
decennio di intelligente ed energica attivi 


Grand'uff. Giuseppe Regard. 


modo di affermarsi tra i più devoti e sagaci fun- 
zionari della Nazione e del Regime. 


= A Prato, il 1.° maggio, Bino Binazzi, gior- 
nalista e letterato, noto in special modo nell'am- 
biente bolognese, avendo esercitata per qualche 
tempo la critica letteraria nel “R del Carlino ,. 
In un suo volume edito dal Vallecchi, “Le vie della 
ricchezza, sono parecchie tra le sue pagine mi- 
gliori che ce lo ricordano scrittore tormentato e come 
preso da un'esaltazione febbrile dei valori poetici 
dell'arte e della vita. 


“Se un sapone vi irrita la pelle... 
..VI siete sbagliati nella scelta!.,, 


dice Emile MASSÉ di Parigi 


il cui Istituto di bellezza è frequentato dalle 
dame della più eletta Socictà cosmopolita. 


19,813 specialisti di bellezza scel 
ti fra i più celebri nel mondo 
intero, hanno constatato che un 
sapone soltanto s'impone per le 
sue qualità e sono tutti d'accor- 
do nel consigliare il Palmolive, 


LUTTO 
Eng E CRON 


“ Ad ogni carnagione l’acqua e il sapone sono necessari. Ma 


alcuni saponi sono nocivi 


e danneggiano il tessuto epidermico. 


E contengono troppo alcali liberi, soda caustica, e simili so- 
stanze irritanti. Ecco perché io consiglio a tutte le mie clienti di 


non usare altro sapone che il Palmolive. ,, 


Tx pie 


quatevi con acqua calda raffreddan- 


“ Lo specialista di bellezza non può 
lavorare su una pelle irritata — dice 
Massé di Parigi. — Ogni donna do- 
vrebbe usare il Palmolive, il cui con- 
tenuto di olii vegetali lo rende inof- 
fensivo, emolliente, non irritante. ,, 
Gli olii di palma e di olivo come 
sono combinati nel sapone Palmo- 
live, consentono una pulizia profonda 
e salutare che è la base di ogni trat- 
tamento facciale. Fino dai tempi di 
Cleopatra questi due olii famosi 
erano usati per le loro qualità so. 
smetiche: nulla fino ad ora ha potuto 
sostituirli. Massaggiate dolcemente la 
morbida schiuma del Palmolive sulla 
pelle due volte il giorno. Poi risciac- 


dola gradatamente. Ecco tutto. Ma 
fatelo regolarmente ogni mattina e 
ogni sera, come Massé vi consiglia. 


Prodotto intera 
mente in Italia, 
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La birra] 
diventa 


di moda 


» 


tone purissimo e di alto valore nutriente, la 
birra sta diventando ovunque la bibita preferita dal pubblico 
femminile. Le signore della migliore società ne fanno all’estero 
un largo uso, siccome bevanda graditissima anche ai palati 
più delicati. Ricca di proprietà nutrienti e salubri, avviva le 
energie, favorisce la digestione e procura sonni tranquilli. Pro- 
vate voi pure a prenderne qualche tazza in casa e fuori, du- 
rante i pasti e nelle riunioni mondane. Vi persuaderete come 
non sia vero che la birra ingrassi. + provato scientificamente { 
che facendone uso moderato, la birra dà snellezza al corpo 

e giova allo spirito e accresce la freschezza e la bellezza della Mi 
carnagione. Signora, seguite la moda, bevete e offrite ai di 
vostri ospiti birra italiana, la più igienica delle bevande. 


Pubblicità ERVA » Milano 


LE BORSE ESTERE 


In complesso le grandi Borse mondiali sono toc- 
cate da un'ondata nuova di pessimismo. 

In America, a Nuova York in ispecie, tra le cause 
di tale situazione si ammette, anzitutto, la forte ri» 
duzione degli incassi delle Compagnie ferroviarie che 
nel primo trimestre di questo anno risultano infe- 
riori del 4o per cento circa alle cifre toccate nel 
corrispondente periodo del 1929. Inoltre, molte so- 
cietà commerciali pubblicano rapporti poco soddi- 
sfacenti, mentre î prezzi del rame e dell'acciaio 
limiti. 
finanziaria non ha che 
ismo. L'astensione del pubblico 
dagli affari di Borsa è pressoché completa e non 
riguarda soltanto i titoli speculativi, giacché il ca» 
pitale non ha fatto buone accoglienze ai nuovi pre- 
atiti di Stato o di Comuni, che gli sono stati of- 
ferti. Anche la riduzione del tasso dello sconto 
della Banca d'Inghilterra al 3 per cento non ha 
avuto quelle conseguenze immediate che si pote- 
vano prevedere. 

In Germania le Borse si trascinano inattive: la 
tendenza loro non è ben definita, ma evidente ap- 
pare l'influsso dell'andamento americano. In defi- 
quindi, i prezzi dei valori finiscono per re- 
gistrare delle contrazio: 

In Francia si aveva da molto tempo un ambiente 
di Borsa ottimista, difficile a risentire profonda» 
mente delle perturbazioni americane, inteso a con- 
siderare con ben giustificata simpatia l'ambiente 
interno nel quale ricchezza di capitali e di materie 
prime favoriscono uno sviluppo notevole di proficui 
affari, Ma la speculazione di Borsa a larga base, 
costituita cioè da una moltitudine di piccoli opera- 
tori, aveva con troppo slancio valutate tali fortu- 
nose circostanze e scontati i provvedimenti gover- 
nativi, a gran voce da tempo invocati, per notevoli 


delle mutandine adattandosi 
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sgravi fiscali. E quando gli sgravi furon deliberati, 
la speculazione s'avvide d'essere andata oltre il 
segno nel valutarne la portata ed ha preferito libe- 
rarsi dei propri impegni anche con sacrificio. Così 
la riforma fiscale tanto desiderata non ha avuto 
riflesso alcuno in Borsa a malgrado dei benefici 
economici di cui tutta Ja Francia dovrà risentirne. 


BUON MOMENTO NELLE BORSE ITALIANE 


Le Borse italiane, come tutta l'economia 
d'altronde, non appaiono legate a fil doppio con 
l'economia mondiale e con l'economia americana in 
ispecie. 1 fatti nostri non si scoloriscono alle li- 
vide luci di oltre Atlantico; gli indirizzi che l'eco- 
nomia nostra prende dietro la precisa ed illumi- 
nata azione di chi ci governa sono considerati per 
quel che valgono per noi, pel nostro capitale pel 
nostro avvenire, con un logico senso di indipen- 
denza dal resto che molto ci tocca, ma che per 
tante cose può anche non riguardarci. 

I nostri mercati finanziari hanno bene accolto il 
nuovo ribasso del saggio ufficiale dello sconto; ma 
questo si mantiene tuttavia sufficientemente alto 
perché non manchi il richiamo al danaro estero: 
circostanza che dà tranquillità a quelle imprese cui 
interessa attingere credito oltre i confini, che co 
tuisce di per sé valida difesa della nostra lira, or- 
mai forte del suo solo valore intrinseco nel mercato 
monetario internazionale. 

Le nostre Borse hanno poi accolto con vivace 
compiacimento l'annuncio dei nuovi provvedimenti 
fiscali che, oltre ad assicurare la redimibilità del 
debito consolidato, sono tali da portare notevoli van- 
taggi immediati alla economia della Nazione co 
periodico rifluire agli investimenti commerciali e 
industriali dei 500 milioni annui impiegati nel Con- 
solidato che verrà comperato e distrutto dalla Cassa 
di ammortamento. 

Aprile, dunque, è stato un buon mese per le 
Borse italiane, prattutto dopo i compensi e i 
giorni delle liquidazioni. Per questa ragione, a con- 
fronto coi prezzi di compenso dî marzo riportiamo 
i prezzi di compenso di aprile e'le quotazioni al 


Inoltre questa marca Vi garantisce un costume di qualità su- 
periore e di moda, Fatto con lana selezionata. Il taglio ad arco 
sulle anche non fa scendere la 
cinta. Il cavallo di confezione speciale è resistentissimo e non 
si lacera. I colori sono indovinati. 


Con uno Jantzen Voi manterrete anche sulla spiaggia quella 
eleganza che Vi caratterizza in abiti da passeggio. 


I nuovi modelli per Signore, Uomini e Bambini, li tro- 
verete nei principali negozi. Il Vostro peso determina 
la Vostra misura, Chiedete al Vostro negoziante la 
Guida Jantzen per l'armonia dei colori o scrivete 
all'Italo American Trading Co, Via Luigi Cala- 
matta 16, ROMA (126) che Ve ne farà invio gratis. 


3 maggio. L'osservazione è interessante e dimostra 
quali notevoli migliorie abbiano realizzato, coi ti. 
toli dello Stato, i valori industriali, in ispecie j 
bancari, quelli dei trasporti, i tessi gli alimentari, 

I titoli sui quali la speculazione insiste furono, 
naturalmente, i più favoriti. E naturalmente il ri. 
flesso del rialzo del Consolidato non mancò sui va- 
lori a reddito fisso (prestiti nazionali, buoni del te. 
soro, cartelle di enti pubblici, obbligazioni, ecc.). 


I VALORI 


La cronaca dell'andamento dei valori si riassume 
con l'esame dei prezzi riportati nello specchietto 
che segue e coi confronti ch'essi consentono. 


Preszi di compenso Prezzi del 
marzo aprile 8 maggio 


6750 8, 


Consolidato 5%, 
Banca d’Italia 
Banca Commerei 
Credito Italiano 


Cosulich, 


Cotonificio Cantoni . . . 
»  Olcese(Turati) 


Ci.) 
180x188 
Mex 208 
Mex 250 
lex 127 
390 ex 4290 


Bianchi ‘ 


Terni . . 
Lombarda Vizzola 


Distillerio I 
Ind. Zuocheti 
Ligure Lombardi 
Eridania . .. 


Esport, Italo-Americana 


4 maggio 1930. sp 


“LA BAGNANTE ROSSA CHE SI TUFFA” 


È LA MARCA CHE DEVE PORTARE OGNI JANTZEN 


Ge volete comprare un autentico Jantzen fate attenzione che esso porti la * Bagnante 
rossa che si tuffa , esternamente o nell'etichetta interna posta nella scollatura. 


Questa marca Vi assicurerà un costume comodo, aderente tanto da non formare mai 

pieghe sia in acqua che fuori. Confezionato con la famosa maglia Jantzen fatta a lana 
lunga, esso Vi consente ampia libertà nel nuoto ed in virtù della sua permanente 
elasticità non slabbra nè perde mai la sua primitiva linea. 


Costumi Jantzen classici per 
Signore, famosi per la loro 
sobria eleganza e praticità. 


1 costume da bagno 
| Ser per praticità, 


Made in America eleganza e durata. 
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Raccoglierete frutti benefici 


solo curando il vostro stomaco 
ed iP'vostro intestino con la 


Magnesia S. Pellegrino 


Esigere il marchio attraversato dalla firma “Prodel,,. 


ONE ITALIANA 


WalVrE.R.E, 


— Ma lei, scusi, ha sempre fatto questa 
vita ? 

Egli levò vivamente il capo verso l'inter 
locutrice, scotendosi rapido nella vecchia 
poltrona di cuoio, che scricchiolò per il gesto 
improvviso. Era rimasto così, con gli avam- 
bracci poggiati all'orlo scrivania, il 
dorso curvo, le magre spalle rialzate quasi 
per l'atto di alzarsi, la penna a mezz'aria e 
gli occhi grigi fissi e spalancati da uno stu- 
pore nuovo. Le folte sopracciglia, aggrottate 
per la sorpresa, si spianarono lentamente. 
Îl volto si distese e il rapido guizzo degli 
occhi si spense lasciando che nelle pupille 
dilagasse la consueta pallida luce della sua 
istintiva umiltà. 

La giovine donna, tutta profumo, fruscìo 
di vesti, tintinnio di braccialetti e luccicore 
d'occhi inquieti sotto l'ala del piccolo feltro, 
gli era di fronte, in piedi, e lo osserva 
curiosa, come si guarda una rarità, 

Egli si allungò nella poltrona, pianamente, 
distendendo le gambe sotto la scri 
poggiando i gomiti ai braccioli, intrecciò le 
dita, Poi 

— Si, signorina, questa è sempre stata la 
mia vita. Io ho sempre vissuto e lavorato qui 
dentro. E sono esattamente ventisette anni. 

Accennò con un gesto della mano a quella 
stanza buia, silenziosa, che sentiva troppo 
di carte, di polvere e di inchiostro. 

Segui una lunga pausa durante la quale 
si udiva soltanto lo scricchiolio della penna 
sull'azzurro modulo dei trasporti della merce, 
il battito cadenzato d'un vecchio orologio a 
muro, e, fuori, il rumore confuso della strada 
su cui, a tratti, emergeva il rotolare delle 
carrozze, il rombo delle automobili, il pe- 


della 


nia e, 


sorrise. 


BITTER CAMPARI 


NOVELLA DI ETTORE 


faceva tr 
mento dello 


sante rullare del tranvai, che 
mare per un attimo anche il pa 
studio. 

Mentre scriveva, era distratto e quasi 
incollerito con sé stesso. Sentiva su di sé 
lo sguardo di quegli occhi di donna ch'egli 
non vedeva ma pure sentiva tanto presente 
anche per via di quei braccialetti che ogni 
tanto tinnivano fastidiosamente. Che insulsa 
domanda! Non avrebbe dovuto rispondere, 
lui, a quella sciocca curiosità femminile, che 
non aveva a che fare un bel nulla con il 
trasporto di due casse di abiti di seta e di 
biancheria di valore. 

Curvò ancor di più il capo sul foglio quasi 
riempito di cifre, mentre avvertiva aumen- 
tare dentro di sé uno strano disagio. 

Quand'ebbe finito, alzò di scatto gli oc- 
chi verso la cliente: 

— Ma 
manda? 

L'altra sorrise di nuovo. 

— Così... tanto per dire qualcosa. 

E girò uno apido verso gli scaf- 
fali che occupavano quasi tutte le pareti, al 
largo tavolo grezzo, laggiù in fondo, su cui 
s'accatastavano cassette, pacchi e involti, alla 
scrivania vuota e abbandonata nell'angolo, 
alla stufa di ghisa in mezzo alla camera, col 
grosso tubo che saliva al soffitto e lo per- 
correva tutto sino a penetrare nel muro di 
una parete, ai due finestroni dai vetri opachi 
di polvere, e protetti al di fuori dalle rug- 
ginose inferriat 

— Quanto fa? — aggiunse poi 
quasi presa da un bisogno di fuga. 

— Centodue venticinque 
simi 


perché mi ha fatto quella do- 


rapida 


lire e cente- 


GUATELLI 


La donna aperse l'elegante borsetta di 
pelle, e ne trasse la somma chiesta che gli 
consegnò, ritirando poi parte del modulo 
che serviva per ricevuta. 

Ma nel breve attimo del trarre il danaro, 
la borsetta aveva lasciato vaporare un in- 
tenso profumo che si alzò spargendosi d'at- 
torno come una perfida invisibile nuvoletta 
piena di misteriose seduzioni. 

Egli dapprima provò quasi fastidio, ma 
poi fu vinto da quel lieve stordimento che 
gli saliva dalle narici su al cervello. 

— Buon giorno, — disse la giovine donna 
quasi fuggendo dalla porta con passo lieve 
e un morbido fruscìo di vesti. 

Non rispose al saluto, ché non ne ebbe il 
tempo. Il secco richiudersi dell'uscio fu l’ul- 
tima nota che si sommerse in quel vasto si- 
lenzio abituale, dove sprofondava anch'egli 
tutti i giorni fra le carte, le cifre e i libri 
di contabilità, 

Però, quella volta, non si sentiva più l'animo 
sereno, né il cervello tanto lucido e pacato. 
La frase gli era rimasta lì, tra cuore 
gola, indecisa, ondeggiante, ora chiara come 
una risata arguta, ora lontana e misteriosa, 
come fosse suggerita dal suo spirito turbato, 
S'abbandonò alla spalliera della poltrona, 

e socchiuse gli occhi, senza pensare. 

Il mezzodì era già scoccato. E fuori, sulla 
strada, il traffico intenso di rumori, di voci, 
di squilli andava lentamente scemando. 

Davanti a lui e dentro di lui c'era sempr 
quel profumo soave e acuto, ch'era giunto 
a risvegliargli lo spirito insonnolito : era come 
un'ala di primavera venuta chi sà di dove, 
odorosa e fiorita, tepida di sole fragrante e 
lucente di limpidi cieli. 
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Era come un'isoletta magica galleggiante 
sopra quel mare di silenzio, davanti ai suoi 
bechi socchiusi pieni di immenso stupore. 


_ 


Non dormì tutta la notte. Il suo cervello, 
così lucido, semplificatore, s'era’ di colpo 
annebbiato, aveva subìto un arresto; come 
l'ingranaggio di un orologio in cui siasi in- 
sinuafo un corpo estraneo: in lui era stata 
quella frase che ora s'era conficcata dentro, 
acutamente sino a procurargli dolore. E il 
suo essere ne era sconvolto e disorientato. 
Perché? Non se lo poteva spiegare. Sapeva 
soltanto che appena uscito dall'ufficio, s'era 
buttato sotto all'acquerugiola di marzo con 
una gioia intensa; e gli piaceva camminare 
spedito fra la gente sentendosi scivolare 
l'acqua sulla fronte, sugli occhi, sulle mani, 
tutto preso da quella carezza liquida, tutto 
donato ai lievi soffi di vento che a tratti 
gli mandavano di traverso i fili di pioggia, 
come esili legami d'argento che tentassero 
sul suo corpo una presa dolcissima. Quando 
nel pomeriggio ritornò in ufficio, la vasta 
stanza gli diede un senso di vuoto che non 
aveva mai provato. Tentò di reagire, ma in- 
vano, ché il pensiero era assente e la vo- 
lontà non ubbidiva. Lavorò come poté, sba- 
gliando le somme e macchiando d'inchiostro 
il libro mastro. 

Nel ritornare a casa, la sera, dopo il so- 
lito pasto alla trattoria, consumato di ma- 
lavoglia, vide il suo nome sulla porta d'in- 
gresso: Giovanni Bianchi. Lo sentì estraneo, 
come anche gli sembrò che tutta la sua 
vita passata si allontanasse a poco a poco 
da lui. 

A diciott'anni s'era impiegato in quel pic- 
colo ufficio di spedizioniere ; ed aveva lavo- 
rato con scrupolosità, con diligenza, acqui- 
standosi la fiducia del principale che lo aveva 
nominato contabile, poi cassiere e procura- 


tore. Rimasto orfano dei genitori, aveva rin- 
chiuso la sua vita fra le mura dell'ufficio, 
insieme al vecchio collega che un giorno non 
era più ritornato perché colpito da un at- 
tacco di paralisi. Ed era rimasto solo, non 
volendo altri aiuti, lasciando che sulla scriva- 
nia vuota del povero amico s'ammucchiasse 
la polvere. La sua casa era quella, tutto il 
suo mondo era quello: tra la merce piccola 
da spedire o ricevere — poi che quella pe- 
sante veniva depositata in magazzino —, il 
tavolo da lavoro e, dietro, la cassaforte mu- 
rata, ove teneva il denaro scrupolosamente 
registrato e che controllava insieme col pa- 
drone dell'azienda ogni trimestre. 

Ventisette anni così, tutti i giorni, con le 
stesse cose, gli uguali gesti compiuti con di- 
ligenza, le identiche operazioni contabili fatte 
con regolarità, le stesse necessità materiali 
ripetute puntualmente: il pranzo, la cena, il 
sonno: persino l'influenza in gennaio (due 
giorni di letto) e l'imbarazzo gastrico in luglio 
(una purga). 

Un giorno, l'ultimo di carnevale, aveva de- 
ciso di fare un po' di baldoria, ed era uscito 
sul dirigendosi ad un veglione. S'era 
messo l'abito migliore e una bianca cra- 
vatta a farfalla, così che passando davanti 
a una vetrina e vedendovisi riflesso, aveva 
avuto modo di rallegrarsi per la trovata 
geniale. Oh, perbacco, se voleva fare l'ele- 
gante era capace anche lui. La passione della 
lettura, spentasi da qualche anno, gli aveva 
pur data una certa sensibilità di gusto e 
una tal quale raffinatezza di modi. In teatro, 
lo sfarzo delle luci, il suono elettrizzante 
dell'orchestra, l'eleganza delle vesti femmi- 
nili e certe nudità solleticanti lo avevano 
messo di ottimo umore, tanto che a m 
notte aveva deciso di cenare nel ristorante 
vicino al teatro. E una solitaria bionda 

netta, con la bautta tanto piccola da ri- 
velare le linee del giovane volto, da lui in- 


vitata dopo una lunga lotta interiore, aveva 
pranzato alla sua tavola. Ma, alla fine del 
gioviale convito, ella gli aveva chiesto con- 
fidenzialmente, accennando. alla cravatta, 
s'egli fosse un cameriere fuori servizio. E 
questo bastò per amareggiargli la serata. 
Pagò lo scotto e fuggi a letto, solo, col cuore 
offeso... 

A poco a poco il biancore dell'alba filtrò 
dalle imposte della finestra, I ricordi in lui 
si sovrapposero, divennero confusi, scompo- 
nendosi in scialbe immagini. E si assopì. 

Recatosi in ufficio soltanto nel pomeriggio, 
gli parve che tutte le cose avessero perso 
il loro volto e la loro anima. Non erano più 
quelle, non avevano più intimità, s'erano 
quasi deformate ai suoi occhi. 

i buttò sul lavoro con accanimento, con 
rabbia. E così fu peri giorni seguenti, sempre 
tentando invano di risuscitare in sé un poco 
di calore, di ristabilire il perduto equilibrio 
del suo spirito. Guardava a lungo, dai vetri 
della finestra, la strada brulicante, sonora, 
che cambiava aspetto e colore di volta in 
volta; la strada ove ferveva il movimento, 
motivo di vita, che si esaltava di sé stessa 
cantando la bellezza dell’impreveduto, la 
gioia della libertà più sconfinata: e quelle 
ombre, che passavano gesticolando, discu- 
tendo, sorridendo. Ma non erano ombre, 
quelle, bensì uomini come lui, più felici di 
lui ch solo, senza affetti profondi, senza 
palpiti intensi, senza gioie né emozioni: po- 
vero essere sbiadito che la vita cancellava 
ogni giorno di più affondandolo in quel gri- 
giore di dove era emersa la nuvoletta fra- 
grante del profumo di una donna che pas- 
sava. E gli si era intossicato il sangue .al- 
l'improvviso. 


Spalancò imposte e vetri. La luce del mat- 
tino entrò nella mera investendolo con 
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una fresca folata biondazzurra, gaia mes- 
saggera d'aprile che recava odor di sole, 
nitor di cielo e strepiti di rondini. Ne fu 
quasi abbagliato. Poggiò i gomiti sul da- 
vanzale di pietra, e si abbandonò così, per- 
dutamente, a quell'estasi di luce, che, so- 
spesa fra cielo e terra, già tingeva d'un 
pulviscolo d'oro le lontane cuspidi della cat- 
tedrale e donava trasparenze delicate e mu- 
tevoli all'orizzonte disteso, laggiù, come una 
seta sottile. 

Sotto, la strada riprendeva il veloce ritmo 
abituale di ogni giorno. E pareva, coi suoi 
mille richiami, invitare i cuori deserti e tristi 
a scendere nel suo cuore pulsante di vita. 

Ah, vivere, sil Raccogliere tutto lo ste- 
rile passato per trasmutarlo nel presente 
fervido, che poteva ancora offrirgli qualche 
gioia, qualche possibilità di rivalsa. Respi- 
rare a pieni polmoni aria, aria. 

Aveva ragione quella voce ignota che gli 
aveva chiesto con meraviglia s'egli era sempre 
vissuto in quella squallida tana. Chi era, chi 
era lui? Un povero uomo che invecchiava così, 
senza nulla aver ricevuto e nulla donato, 
una macchina da lavoro, un ordigno preciso, 
esatto, utile agli altri, inerte per sé. Avrebbe 
finito i suoi meschini giorni così, per l'ar- 
resto improvviso di un ingranaggio, d'una 
rotella. 

No, no. Vivere, voleva. A_ quarant'anni 
si ha pur diritto di avere ancora dei sogni 
e dei desiderî, quando la giovinezza non era 
stata che un lento giro di anni senza colore. 

Sentiva la pelle del viso tesa in uno spa- 
simo doloroso, i nervi vibrare per troppo 
contenuta ansia, il sangue battere alle tem- 
pie, con violenza, 

Si staccò dal davanzale, avvicinandosi allo 
specchio del canterano, per allacciarsi il 
colletto: e si vide già vecchio, già calvo, coi 
capelli grigi alle tempie, con certe rughe 
fonde agli angoli della bocca appassita, con 


le gote scolorite e gli occhi incavati e cer- 
chiati. 

Non era più in tempo. La vita, che pur non 
aveva vissuto, gli aveva tolto ogni freschezza; 
il lavoro e l'isolamento gli avevano già im- 
presso quella maschera inespressiva che de- 
nunciava la prossima decadenza. Uno scon- 
finato avvilimento gli svuotò il cuore, di colpo. 

Lentamente, due lagrime calde gli riga- 
rono il volto, scivolarono sul mento, si stac- 
carono. 

Ma rialzò il viso di scatto e si guardò di 
nuovo nello specchio, quasi a sfida. Qual- 
cosa dentro di sé era scoppiato, come un 
baleno che lo accecasse dandogli una forza 
folle e violenta. Provò un feroce odio per 
sé e per gli altri, e un bisogno di rovesciare 
qualunque ostacolo che si fosse frapposto ai 
suoi propositi di rivincita. 

S'abbottonò il colletto, ed uscì quasi cor- 
rendo giù per le scale. 

Camminò fra la gente, col capo curvato 
da un pensiero troppo pesante che fulmi- 
neamente gli s'era conficcato nel cervello. 
Da principio ne ebbe terrore; ma poi, a 
poco a poco, la decisione gli s'era formata, 
chiara, precisa, inflessibile. La sentiva quasi 
dolere fra ciglia e ciglia, e le palpebre si 
erano affaticate. 

Una sola parola batteva ininterrottamente 
nella sua anima in tumulto, dominava tutto 
il suo essere, l'ossessionava come un'alluci- 
nazione, prepotente e torturante: Vivere! 

E per questa parola, egli avrebbe com- 
piuta la. cosa necessaria. Tanto, nessuno per 
molto tempo ancora se ne sarebbe accorto. 
Ciò gli bastava per affrancarsi da ogni con- 
seguenza dannosa. 

Ora, l'affanno era cessato, lasciando il 
posto a una pacata, fredda lucidità di 
pensiero. 

Appena in ufficio, scrisse una lettera, nella 
quale spiegava la sua assenza per un im- 
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provviso urgente impegno che lo avrebbe 
trattenuto lontano per qualche giorno. Si- 
gillò la busta e la depose nella casella ri- 
servata al principale. 

Poi, apri la cassaforte, ne trasse tre pac- 
chetti di biglietti di banca, contò: cinquan- 
tamila lire; Richiuse, intascò il danaro e la 
chiave. 

La penna, sbadatamente urtata con la 
mano, rotolò sulla scrivania rimbalzando sul 
pavimento con un rumore secco che gli si 
ripercosse nelle orecchie come un gigan- 
tesco strepito. Sostò col cuore in gola, sbi- 
gottito, ansante. 

Ma si riprese subito. Raccolse la can- 
nuccia, la depose al suo posto. 

Ed uscì. 


Bighellonò tutto il giorno per le vie della 
strepitosa città, col capo in tumulto. Non 
aveva coscienza di ciò che faceva, non sa- 
peva rendersi conto perché camminasse, senza 
posa e senza mèta, spinto da una necessità 
illogica più forte della grave stanchezza che 
pareva gli avesse spezzato le ossa e ferito 
le giunture delle gambe. 

Finalmente si decise ad entrare in una 
pasticceria di lusso. Tavolini affollati di sfac- 
cendati e di signore eleganti che sgranoc- 
chiavano pasticcini e sorbivano il tè fra un 
cicaleccio minuto e facili scoppiettii di risa- 
fine in sordina. Camerieri affannati, in giacca 
e grembiule candidi che passavano con vassoi 
colmi di dolciumi e di tazze fumanti, acciot- 
tolio di stoviglie e bicchieri nel lucido banco 
del bar, laggiù nell'angolo. 

Si lasciò sprofondare in un molle diva- 
netto di velluto davanti a un tavolo soli- 
tario, abbandonandovisi senza pensiero né 
volontà. Uno sbigottimento improvviso lo 
colse allora, proditoriamente, serrandogli la 
gola e sbiancandogli ancor più il viso. Nella 


Se comparir (a fa, (eggiadra esnella, 
fa Calza Errera eternamente bella! 
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penombra discreta e calda del respiro odo- 
Péso di quelle donne e dell'aromatico eMuvio 
Nelle bevande, egli sentiva pian piano risve- 
gliarsi la memoria dentro cui affiorava il 
Scordo del gesto compiuto. Si vide, ma fu 
un attimo, con le mani nella cassaforte. Ri- 
Zacciò tutto giù, nel buio della coscienza, 
e chiamò forte il cameriere ordinando un 
caffè e del rum; ma la folata della vicina 
porta spalancata da uno che usci gli fece 
correre un lungo brivido per la schiena e gli 
aumentò il gelo nelle ossa rotte. A un tratto 
s'accesero le lampade, che irrorarono il ri- 
trovo di una luce abbagliante rigettata dagli 
ampi specchi a muro da un tavolino all'altro. 
Tutti i gioielli delle dame sfavillarono im- 
provvisamente, e le facce, emerse dalla pe- 
nombra fugata, presero contorni ben definiti 
e precisi. Anche la sua sentiva intrisa della 
intensa luce che tutta l'aveva svelata; e ne 
provò un senso di sgomento. Non poteva più 
reggere a quel chiarore che gli bruciava gli 
occhi e pareva denunciasse i suoi pensieri. 

Il disagio per tutta quella gente ignota 
ed estranea, forse ancor più di quando ne 
era per davvero lontano, gli dava uno strano 
malessere. E le riflessioni più amare comin- 
ciarono a roderlo. 

La vita! Come se la sarebbe costruita, la 
nuova vita, lui che già provava nessun pia- 
cere per quest'altra, sì diversa dalla s 
lui che ormai aveva adattato i polmoni per 
respirare un’altra atmosfera, assuefatti gli 
bcchi a un diverso colore, il gusto a un 
differente sapore di cose e di abitudini; lui 
che aveva vissuto sempre in un altro mondo 
al quale aveva completamente aderito con 
lo spirito e con la carne? Bisognava forse 
distruggersi tutto, uccidere in sé ogni pen- 
siero, ogni istintivo moto, ogni spontaneo pal- 
pito, e i gesti, e le necessità, e l'indole propri 

Non poté oltre resistere. 

Pagò, ed uscì nuovamente nella strada che 


parve venirgli incontro investendolo con una 
ventata rutilante di parole luminose, di suoni 
sgarbati, di grida incomposte, travolgendolo 
in quel fiume umano che lo urtava, lo sbal- 
lottava, lo trascinava per abbandonarlo, poi, 
sull'angolo di un marciapiede, come un inu- 
tile rottame. 

La delusione e lo sgomento della sua di- 
sperata solitudine tra quella folla, della sua 
impossibilità di potersi ad essa mescolare e 
con essa lottare per farsi largo, si mutarono 
in terrore. Comprese di essere troppo de- 
bole, e tale sua debolezza gli aveva fatto 
commettere quell'infame gesto che, non più 
trattenuto in fondo all'anima, veniva su, 
vivo e tormentoso, a ricordargli d'essere un 
ladro. 

La parola lo colpì al cuore, come una 
coltellata. Che avrebbe fatto, ormai? 

Palpò nella tasca interna della giacca il 
portafoglio rigonfio, e gli parve che bru- 
ciasse. O forse era lui stesso che scottava 
per la febbre che gli ronzava 
e gli batteva alle tempie sino a 
scoppia 

Cominciò a rabbrividire e a tremare: era 
finita, finit 

Camminava lungo il muro delle vie, sba 
dandosi e inciampando come un ubriaco, ri 
petendosi tra i denti che battevano dal ri- 
brezzo, quella frase, come un automa. 

A un tratto, chi sa perché, si trovò da- 
vanti al portone dell'ufficio. E gli guizzò 
rapida nel cervello un'idea che lo risvegliò 
di colpo donandogli come un enorme senso 
di liberazione. Ricordò che una notte, ritor- 

ndo amareggiato dal veglione per la sciocca 
frase d'una donnetta, era entrato in istu 
dio e s'era seduto alla propria scriva 
per calmare un poco il cuore offeso. Ora, 
ecco che a distanza di tanto tempo, l'uffi- 
cio era messo lì, pronto a calm 
salvarlo. 


ni 


Elegantissimi, ottimi, 


convenienti, i 


Con un’ansia angosciosa frugò in tasca, 
trasse la chiave e aperse lo sportello. At- 
traversò correndo il cortile, giunse nella 
stanza, girò la chiavetta della luce. Pur nel- 
l'improvviso abbaglio degli occhi, scorse nella 
casella la sua busta intatta. 

E fu come se la sua anima scoppiasse, 
dentro, in un acuto grido di felicità so- 
vrumana. 

Lacerò la lettera in minutissimi pezzi, poi 
aperse la cassaforte, vi depose tremando 
gl'intatti pacchetti. Poi.... 

L'emozione troppo forte lo abbatté sulla 
poltrona, quasi privo di sensi. 


Due giorni dopo, cessata la febbre, ri- 
tornò al proprio posto. Nell'entrare gli parve 
che tutte le cose lo accogliessero con un 
sorriso amichevole, come un saluto, quasi 
fosse tornato da un lungo viaggio. Anch'egli, 
guardandosi d'attorno, sorrise, commosso. 

a davvero tornato da un cattivo viaggio 
fatto nei sogni dell'incubo. Una penosa ma- 
lattia, aveva fatto. Ed ora si sentiva de- 
bole, pallido, ma leggero, ma liberato dal 
male, che lo aveva fatto smaniare. 

ra un convalescente ancora un poco affa- 
ticato e smarrito e sensibile come un bam- 
bino. 

Sorrise nuovamente : forse era sempre stato 
un po’ bambino. 

Appese il cappello al solito posto, e se- 
dette davanti alla scrivania, come tutti i 
giorni. Quindi dispose in ordine, davanti a 
sé come ogni volta, matita blu, mati 
e gomma per cancellare; aperse il libro ma- 
stro, intinse la penna e incominciò a scri- 
vere: Versato in acconto dalia dita Antonini 
L. 900... 

Il vecchio orologio a muro segnava esat- 
tamente le nove. 

ETTORE GUATELLI. 
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GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE EDIZIONI TREVES 


Il dèmone custode * _ Se ‘ad un crea: 
tore di personaggi fosse balzata sullo sfondo della 
fantasia la figura che si muove în un egregio e ben 
condotto lavoro di Giovanni Banfi, noi avremmo 
avuto una delle più singolari vicende e delle più 
drammatiche situazioni della vita e dell'arte mo- 
derna. Creatura pervasa di sensibilità e rigida nella 
riservatezza ed one costumi, creatura pavida 
nel male e pur adamantina nella fierezza, quest'uo- 
mo senza energia apparente, personaggio 
senza eroismi, quest'anima insaziata sempre e pur 
senza retorica, è uno degli esseri meno tradizionali, 
meno letterari, meno consacrati dal gusto dei se- 
coli. A tutta prima non si capisce anzi come un 

ato così pieno di fobie, che ha tutta la pro- 

bellezza © tutti i piccoli abitudinari difetti 


questo 


ni Banfi, // demone custode. Milano, Treves, Li 1 


GUIDO TREVES . CALOGERO TUMMINELLI 


del sofferente, senza, per altro, toccare quei toni di 
morbosità patologica che può essere cara per un 
altro verso all'arte, abbia saputo imporsi all'atten- 
zione di uno scrittore e all'interesse di chi legge 
Ma forse è appunto la verità stessa lineare e poe- 
tica della natura, che ha perduto tutte le incrosta- 
zioni declamatorie del solito eroe di romanzo, è la 
palese e malinconica malattia della volontà la sca- 
turigine più diretta dell'interesse 

Se il Banfi fosse stato, come si diceva, un crea- 
tore di personaggi, nella moderna scena della ci- 
viltà meccanica, nella vita fatta di arrivisti e di 
esibizionisti, il carattere schietto di questa figura 
che non chiede nulla ad alcuno e subisce la sorte 
a cui portano le irresolutezze, che è sempre uno 
dei tanti, pur sentendosi uno dei pochi, ma ciò (in 
questo consiste l'originalità del suo spirito) senza 
invidie, senza talvolta senza consa- 
pevolezza, ove richiamo del piccolo 
sacrificio e della piccola rinunzia a quelle cose 


malcontento, 
non sia il 


DIRETTORI, 


NA 


DUE SECOLI DI CRESCENTE SUCCI 
PRESERVANO DA MALATTIE 00 


Esereitano una benefica azione alli 
stimol 


Licenza R. Pref. di Vonozia doll'11-2-1928, 


CELEBRATE PINO DAL 1764 
DALL'ILLUSTRE FISICO 
Q. B. MOROAONI NELLA SUA 
* EPISTULA MBDICA, TOMUS 
QUARTUS, LIBER 11, PAO. 18 
XXX PAR. 7» NELLA QUALE 
BOLI DICHIARA COME LE PiL» 
LOLE DI 8. FOSCA ESERCITI 
NO UN'AZIONE BFPICACE MA 
BLANDA, SENZA CAOIONARE 
ALCUNO DI QUEI DISTURBI 
PROPRI ALLA MAGGIORANZA 


DBI PUROANTI. 


AIREDALE TERRIERS 


Il cane poliziotto inglese. Il migliore 
per la guardia e per la difesa per. 
sonale. Purissimi sangue importati 


dall’ Inghilterra. 


Canile di Scena - MERANO per scena - Propr, C. F. Jones 


% 


questo BUONO e spoditeio U 
dopo averlo completato al 
Dott. M. F. IMBERT 


NAPOLI - Via Depretis, 62 


ovvero citato solamonto questo giornale, Inviando 
ll vostro osatto noma ed indirizzo 0 ricevoreto 
ugualmonte gratis 1 campior | di 


MATHÉ oe.ua FLORIDA 


LASSATIVO VEGETALE 
“Nome e cognome 


MT 


F RANCOBOLLI 


100 diff. Colonie Inglesi. | . . > 
100, » Portoghesi 3 
Francesi . 


- Accessori. Porto în p 
;30 gratis ad ogni acquirente, 


BOUBOUROCHE 
di GIORGIO COURTELINE 


LUIGI CONFALONIERI 
Via Boccaccio, 4 - MILANO 


che si toccan con mano; questo carattere schietto 
avrebbe potuto dar luogo a vere situazioni dram. 
matiche. Ma il Banfi è piuttosto un lirico, un nar- 
ratore. In forma autobiografica, e con una tecnica 
tutta personale, che consiste nell'aprirsi di vaste 
parentesi lungo il corso del racconto, come ampie 
finestre sul. mare, egli scivola piano di esperienza 
in esperienza, lasciandosi tirare dall'argomento delle 
cose, come uno che parli. Quindi mai un tono forte 
o violentemente drammatico, o teneramente senti. 
mentale. Vi sono, è vero, più lacrime che sorrisi 
più finali in minore che accordi risolutivi, ma tutto 
ciò con tale finezza di gusto, con tale signorilità d; 
portamento, che il dolore non varca mai i limiti 
di un'espressione composta. 

E sebbene non si possa proprio parlare di 4umoy 
0 di atteggiamento d'ironista, il libro è pervaso di 
quel buon senso che tutto riesce a costringere nej 
limiti di una serena e quasi sorridente esperienza 

(Tribuna + Roma) 


M. MAGGI 


EUGENIO GARA, redattore capo, 


Fer te del Garda ai cedri ilsucco d'oro 
spremo, o Vialor dhe n'abbia tu ristoro! 
Dolce all'arsura all Ospite gradita 


Z, 


z CEDRATA TASSONI e’gioia, evita! 


1 


por Se sentite del 
dolori di stomaco 


in un poco d'acqua, dope 


qualche tempo dopo i 
vostri pasti, è quasi certo 
che soffrite d'ipercloridria 
ovvero d'un succo gi 

co troppo acido. Qi 

soverchia acidità provoca 
la fermentazione degli ali- 
menti, che rimangono 
come del piombo sullo 
stomaco e producono dei 
dolori eccessivamente in- 
tensi. Si può allora ottene- 
re un rapido sollievo pren- 
dendo un mezzo cucchiai 
no di Magnesia Bisurata, 


\i pasti 


od allorquando i 
dolori si fanno sentire. 
La Magnesia Bisurata 
neutralizza quasi istan- 
taneamente la soverchia 
acidità, calma la mucosa 
irritata ed evita i bruciori 
di stomaco, i crampi, i 
rinvii acidi, la pesantez. 
za e tutti i malesseri pro- 
venienti da un’acidità 
abbondante. La Magnesia 
Bisurata, che è innocua 
e facile da prendersi, sì 
trova in vendita in tutte le 
Farmacie. 
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G. Francesco Malipiero 
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Donati- Petténi 


Le due 


GLAU DIO: 2 VÀ” Creme Pond's 
MO NTEVERDÌ la puliscono, la nutrono e la proteggono D 0 NI ,À E ih T | 


La vostra pelle non sarà mai al colmo della sua bellezza a meno che le diate le cure giornaliere 
ch'essa richiede. Prima di coricarvì e tasto spesso quanto è necessario durante la giorsata, fate 


uso del Pond's Cold Cream per toglier via dai pori tutto il radiciume che vi si è intersato e 
che nè l'acqua ni il sapone non possono mai raggiangere. Qi 


Con 29 illustrazioni 
completa pelizia è essenziale 


Con ue Alasironioni al bencssere della pelle: Qualora la vostra pelle foste ‘inclinatà a divenire arida, lasciatevi fa . 
“croma sopra tutta la notte poichè gli emollienti puri che contiene ne nuirisamno i tesvarì. Lire 4o. 
Lire 50. Dopo ogni pulizia fatta nella giornsta, una taccatina di Pond's Vamisiting Credm serà 


,, altre a darle cn vellutato 


Jemenza del tem; 


sufficiente per proteggere la pelle delicata 
ideale per la cipria 


incantevole e formare al tempo stesso una ba: 


Mandate Cent. GO (per spese d'imballaggio @ di posta) alla Farmacia Inglese 
Roberts (Rem DB ), Firenze, che vi manderà un campione gratis delle Creme Pond. 


Ponps 
Vanishing & 
Cold Creams 
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E D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


GLI ULTIMI 
FURONO 
I PRIMI 


IL NUOVO 
ROMANZO 


DI 


ino Rocca 


CURIE e ET PI 


DUNLOP 


il pioniere 
dei pneumatici 


Non occorre esperimentiate 
questo o quel pneumatico prima 
di scegliere quello che più con- 


viene alle vostre necessità. 


Acquistate dei 


DUNLOP 


i quali sono il frutto di esperienza 


e di studi da oltre quarant'anni. 


SOCIETÀ ITALIANA DUNLOP 


MILANO . via GIUSEPPE SIRTORI, 32 16, VIALE CASTRO PRETORIO - ROMA 
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